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— Martedì, 7 marzo 1865. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


forto che ci resta è forse quello di averne 
meno degli altri. Alla fine de’conti non è 
nemmeno per questo; il caso di disperare 
dell’umanità-e temere che abbia. sempre 
‘a tenersi atcasciata sotta l'impero di que- 
sto poco nobile sentimento. Consolitmoci 
pensando che anche gli eroi d'Omero ve- 
nivano: di quando în quando visitati dalla 
paura per volere degli Dei supremi ‘e 
non cessavano per ciò di essere eroi. 

I governi dell'Europa faranno lo stesso, 
e riscuotendosi sotto la. pressione di qual- 
che avvenimento ‘che adesso nessuno può 
prevedere, è probabile che appunto per 
assicurarsi maggiormente quella pace di 
cui si mostrano tutti così grandemente 
innamorati le preparino un solido fonda- 
mento: per l’avvenire, appianando le diffi- 
coltà vere che ‘né rendono impossibile Ja 
durata, e non solo dissimulandole come 
adesso si fa. 


Berlino dove il re è felice di fare quello 
che ‘vuole, il ministero idem e le Camere 
sono felici anch'esse, mostrando una grande 
animosità .contro .il governò, di spingerlo 
però sempre più. su quella via, nella"quale» 
è anche troppo disposto a camminare. 

Veniamo modestamente noi: pet" gli ul- 
timi con un Parlamento, chè di meglio 
non. chiederebbe se non di morire in 
santa pace; mentre. gli tocca una dura e 
quasi incomportabile; fatica, tale insomma 
a' cui non sarebbero Soverchie le forze 
di una giovane assemblea: con un governo 
“incaricato tutto ad un tratto del trasporto 
di tante cose. materiali, quali formano il 
bagaglio © di ‘una ‘capitale che cambia di 
posto; è del fininovamento morale’ che è 
ùna necessaria conse enza! dell’introdu- 
zione di tante leggi nuove. Immaginiamoci 
adunque se ei va di gran cuore. gridando 
pace, pace. é 
* “Pure questa Europa, che a noi si pre- 
senta incoronata degli allori della pace, 
come disse testè*l'imperatore Napoleone, 
è pur quella chesal principiare . dell’anno 
scorso ci si. dipingeva con sì foschi co- 
lori, travagliata da tante quistioni insolute, 
da tanti bisogni insoddisfatti, da una si- 
tuazione assolutamente squilibrata in molte 
delle sue parti; talchè noncvedevasi- 
rimedio fuor quello d’un congresso gene- 
rale di tutti i ‘sovrani pèr giungere ad 
una ricomposizione totale’ è più soddisfa- 
cente. Che cosa dunque si è fatto dall'anno 
scorso in poi? Qual rimedio si è applicato 
a tanti mali? 0 per quale naturale e 
spontanea reazione hanno potuto guarire 
da sè? , 4 

È questo un argomento sul quale i fi- 
losofi potranno disputare sin che vogliono; 
ma. il: fatto sta che al momento attuale 
quegli che venisse adittando pericoli di 
querre è conflagrazioni vicine in Europa 
sarebbe considerato come dotato di fan: 
tasia ammalata. e paurosa, 

Le quistioni intanto non: rinunciano di 
certo ‘alla soluzione che loro non' fa data: 
l'avranno ugualmente. perchè la logica 
così richiede, ‘e l'impero della logica è 
inesorabile; ma. l’impazienza di provocarla 
innanzi a quell’ora che il consenso della 
pubblica opinione le vorrà assegnare, sa- 
rebbe castigata certamente dai rovesci. 
Ecco forse la chiave dell’enigma, ecco 
quello che. spiega l'esitanza di tutti ad in- 
noltrarsi in quella animosa disamina delle 
difficoltà che ‘può menar troppo lunge di 
quello che si vorrebbe andare. 

Forse meglio che il periodo della pace 
potrebbe. dirsi. questo il periodo della 
paura, perchè veramente è la. paura che 
domina popoli e governi. Tutti per il 
miomento abbiamo paura, ed il solo con- 


Post. Oramai la guerra 


ET IN TERRA PAX 

Sono aperti tutti i Parlamenti d'Europa 
e le agenzie telegrafiche possono, rispur- 
miando le spese dei lunghi dispacci, tenerci 
in due succinte parole al.fatto di ciò che 
si dice e di ciò che si fa ‘în tatte‘le prin 
cipali capitàli. Se ‘non è questo. il mo- 
mento di ‘ripetere la''Strofa che* si “canta 
ogni sera nel Mosè" "°° 

Di pace l'iride per noi spuntò 
non sappiamo quale altro più favorevole 
si potrà dogliere. 

A Londra sì . discute, ma di che. cosa 
nessun lo sa, tanto è sommesso. il tono, 
tanto è sfiduciato l'assalto dei ‘partiti. È 
un Parlamento che si prepara santamente 
a morire, essendo all'ultimo anno della sua 
legale esistenza e pare che non abbia nè 
la vigoria, nè la volontà di pensare ad al- 
tro fuorchè alla risurreezione che invoca, 
dalle elezioni generali. 

A Parigi il fatto' più clamoroso non 
ebbe origine nel Parlamento. La quistione 
più seria che sinora i deputati, nelle loro 
riunioni . particolari, ed «i. giornali hanno 
discusso è la quistione. Darimon se tutti 
capiscono che non è tale da turbare la 
paco europea. o 1 

A Madrid di bene in meglio. Le velleità 
di guerra furono rintuzzate a San Do- 
mingo ed al Perù, cedendo opportuna- 
mente nel primo luogo è transigendo an- 
che meglio nel secondo, ed ora la con- 
tentezza è universale pel dono di ottocento 
milioni fatto dalla regina allo Stato che ag- 
giusterà ad un tempo gli affari della lista 
civile ‘che regalò, riservandosi il 25 ‘P. 0,0, 
del provento; dello Stato, a cui beneficio 
si devolve il rimanente; del paese in ge- 
nerale che vedrà messia frutto una ster- 
minata quantità di beni Stabili che imutil- 
mente pesavano Sino ‘adesso sul  patri- 
monio dei loro re. È 

A Vienna i ministri e le Camere si 
scrivono dei biglietti agro-dolci come fanno 
gli sposi novelli nelle prime tempeste che 
sorgono ad intorbidare la luna di miele. 

Vi ha bensì l'affare dei ducati; ma si 
sa che è un affare da non decidersi su 
due piedi, tanto più che, la Prussia vi 
mette ogni buona volontà nell’aggiungere 
filo da torcere e nessuno, all'estremo d’o- 
gni caso, sarà tanto soro' di credere che 
l’Austria voglia e possa far la guerra alla 
cara sua alleata per istrapparle dalle un- 
ghie quella preda che “tosi. compiacente- 
mente contribuì ‘a consegnarle; ‘dunque 
ogni supposizione bellicosà non ha senso 
comune e molto meno può sorgere; a 
ini 
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al che paiono disposti 
pubblicato un proclama 
assumere. il. coi 


La soluzione militare 
non può tenersi più di 
Egli deve rompere la 
è (che si va compiendo 


se, primà ch'egli tenti 


lità di un? altra‘ soluzi 
giunge a indurre a bat! 
Sherman, che dicesi: co 


CHARLESTON 

La grande notizia della guerra americana 
si è la caduta di Charleston; la capitale. della 
Carolina del sud, la chiave e il deposito prin- 
cipale delle forze marittime: dei confederati 
il loro porto di mare più importante dopo 
quello di, Nuova Orléans, la città dove, venne 
tirato. il primo colpo. della,lotta. gigantesca, ‘e 
“che per quauro anni smdé Iattè te Torze dvi 
l'intera. flotta del Nord. Il 13 febb. i federali 
avevano ‘occupato Orangeburgo, e .il45 Co- 
lumbia, capitale della Carolina del nord, al 
nord-ovest di Charleston. Il 46. essi. si spin- 
gevano fino a Kingsville Junction, a circa venti 
miglia al nord-est di Columbia. Gosì Sherman, 
partito da Savannah, al sud di Charleston, 
aveva girato ‘di fianco questa ciltà, @ s° era 
impadronito delle comunicazioni coi. punti 
più orientali, ossia con le coste della Caro- 
lina. All’arrivo di queste notizie a Charleston, 
i confederali - si affrettàrono a sgomberarla 
nella notte del 47. -Pare che tutto fosse pre- 
parato per lo. sgombro. La. parte più ricca 
della popalazione abbandonò. la città, con le 
famiglie e coi beni. Furono distrutti gli ar- 
senali e i quartieri, segnatamente. i depositi 
di cotone, 6,000 balle. Mentre queste + ballo 
ardevano. nella parte: superiore della città, le 
fiamme si appigliarono al deposito di. .muni- 
zioni della ferrovia di Wilmingion, che scop- 
piarono uccidendo e ferendo, parecchie. cen- 
{inaia di. cittadini. Si dice che; lo sgombro 
avesse cominciato fin da tre settimane prima, 
e che 14,000 persone ne fossero partite. An- 
che le navi corazzate e le altre vennero fatte 
saltare nel porto. Anche i: punti delle  ferro- 
vie furono fatti saltare a tergo del confede- 
rati, Il 48, mattina î federali, venuti entro 
battelli dalla isola James, occuparono Charle- 
ston, ove trovarono 200 cannoni e molte mu- 
nizioni. Una folla di negri venne loro incon- 
tro con dimostrazioni di gioia. Dei bianchi 
non rimanevano che le classi più povere, Al- 
cuni disertori confederati vennero fatti pri- 
gionieri. Il 49 Slierman era a Winrisborò a 
30 miglia al nord di Columbia. 

La notizid della caduta di Charleston fece 
grani sensò in Tighilterra, come st può ve- 


CRONACA 


Un indirizzo di affettuoso ossequio fu pre- 


avvenuti a per. 
della pubblica opinione. 


firme, razzolate qua è 
territorio di Trieste, le 


della popolazione, che 
schi e molti non italian 


citamente e graziosame! 
nemerita sua città natal 
co troverà la sua san 


meno italiana, la città di 


soccorso agl'inondati di 


venéti e romanial Parla 
un proyvedimento alla 


=== pci 


l’anno 1570. 

Di lui scrisse parole di lode anche Gian 
Giacomo Rousseau; il' quale lo dice uomo di 
raro merito, di fermezza a tutta'prova, amico 
della ‘libertà, ‘quantungue satoiardo, e tolle- 
fante quantunque prete. Della sua tolleranza 
abbianio un saggio nell'aver egli accettata 
‘Senza gravide ripugnanza la riforma religiosa 
compiutasi a Gitievra, Sebbene, come abbiamo 
detto, fosse investito ‘del ‘priorato di S. Vitto- 
rio. E némmeno si può affermare chè sia poi 
stato ardente e fanatico calvinista, che ne'suoi 
scritti, senza essere amico del papa e del pa- 
pato, si mòstra poco etificato dalla nuova re- 
ligione, ed inoltre fu egli che si oppose a che 
la riforma venisse imposta colla forza alle ri- 
lattanti campagne di Ginevra, ed' ottenne che 


Francesco di Boniyard 0 di Bonniyard (come vediamo falte di pub 
scrivono alcuni) nacque. nel 1196 a Ginevra. 
Studiò a Torino, doye sin da quei tempi fio- 
riva una buona Università. Ritoriiato in patria, 
ebbe il priorato di S. Vittorio, e prese, parte 
auliva alle Jotte politiche, del suo , paese, 0p- 
ponendosi alle. pretensioni .di Carlo IM duca 
di Savoia, ed ai maneggi del vescovo, di Gi- 
nevra, che ayrebbe voluto: dare la città in 
potere del duca stesso. ) 
Caduto per. due volte nelle mani di Carlo III, 
la prima volta fu. tenuto prigione per due 
anni, e la seconda volta assalito dai ladri-sul 
Giura, e da essi consegnato al duca, venne 
rinchiuso nel castello di Chillon, dove rimase; 


offices 0u degrez et de 


des seruitiides ‘taillables. 


UN LIBROEL PRIGIONIERO DI CHILLON. 


Non, crediamo di far ingiuria ai postri lel- 
tori supponendo che : qualcuno, di essi. non 
conosca altrimenti. il nome di Francesco di Bo- 
nivard che pei versi immortali di lord Byron, 
il quale ne ritrasse al vivo i patimenti ip, uno 
de’ suoi più commoventi poemi. Il prigioniero | r 
di. Chillon ottenne fama quasi uguale; a quella Hue Ng penpro sIARORRO dal 1530 
del conte Ugolino, e, se ci questo n al 1536. Finalmente i bernesi, divenuti pa- ‘ani l ed ol 
mori. di cos se ebbe Di dormo di Ped droni. del-Vallese; lo liberarono, © potè. far foro si concedesse il vee sso Ro 
dopo sei anni di: cattività,, la luce .del giorno, ritorno a Ginevra, dove, in quel frattempo, | comprendere è pesate l'importanza dell'atto 
anch'egli è stato fatto.segno:all’ira-di. un ve- | non solamente era ‘siato, 509s80 il giogo del | che erano chiamate a compiere. : 
scovo, anch'egli venne trattato: con. crudeltà duca e del vescovo, ma era stata inaugurata | .. Questo suo modo di pensare în fatto di re- 
propria di. que’ tempi.. Se vi recate a ‘Chillon, igiosa, Avendo. chiesto invano | ligione, liberamente manifestato ne' suoi scriti, 
lo zelante cicerone; vi condurrà, nell’ oscura in possesso, del priorato di ; non sarebbe per avventura Ja ‘vera ragione 
torre. dove il Bonivard Lrasse per tanto tempo arendogli che le ricompense ; per cui parecchi di questi non furono finora 
la sua vita travagliata, ed'all'incerta luce di fossero adeguate ai servizi da | pubblicati, ma rimasero sepolti nella biblioteca 
una piccola ‘lampada’ vi; additerò, l'anello a cui ] di Ginevra ? Boniyarl fu uomo eruditissimo, 
ìl'misero prigioniero stava incatenato, e.l'im- 
pronta de? suoi + sull’umido terreno. Non 
vogliamo asserire. che quelle impronte e quel- 
l'anello: siano autentici e: non servano piut- 
tosto a giustificare la presenza di un ‘cicerone 


nement de Genéve 


puerilità dello. stile. 


ed'imparzialità, così ris 
ai nemici. cn 

Questi Apis et devis 
velle pglice de Genève 


. ViMorio,: € 
ottenute non 


dinastia che era tratta 


considera che i Duchi 
vard non può cader dubbio, sebbene in i: i Raggi tr 
@ per tutto non sia stata conforme alla ‘jin: vantaggio. del collegio che si traviata ni 
razione del poeta inglese. i Tora di fondare Si crede che sia, morto nel- 


col progresso dei tempi, ‘anche a Gi- 
va rallentando l'antico rigore. ed ora 


‘OPINIONE 


dere dal linguaggio del Times e del Morning- 


stenuta se non abbandonando tutte le coste, 


do. genera! degli eserciti 
del sud. Pare clegli Lo ato rità di ar 
mare dei negri in ragione dei bisogni della 
guerra. Rispondendo ad un indirizzo di una 
brigata in favore della continuazione della 
guerra, egli dice che è d’uopo che la popo- 
lazione paréggi l’ardore bellicoso dell'esercito. 


altactare Grant, e assicurarsi una 'linéa di 0- 
perazione dalla parte di Eynchburgo. Ma for- 


questa strategia farsalica, poiche il'paragone è 
pienamente militare, “v'ha ancora fa possibi- 


sercito di 100,000 uomini, compresi 10,000 
negri. D'altra parte corre voce ‘di ‘un tenta- 
tivo di ‘Giant per'trasportare la ‘sua base di 
operazione al Nord'di Richmond. Cras plurea. 


(febbraio 1865) 


sentato dalla Giuuta-«municipale di Torino al 
Re d’Italia per scagionarsi dei. dolososi fatti 


ditanza e di fedeltà venne presentato all'im- 
peratore d'Austria dal podestà di Trieste, per 
protestare ‘contro il rifiuto del Consiglio mu- 
nicipale e per confutare altro indirizzo con 
cui i cittadini. di, Trieste, facevano atto di a- 
spirazione alla patria ilaliana e si dolevano 
che alcuna ‘parola del generale La Marmora 
li avesse in Questo’ sentimento, comunque 
siasi) indirettamente offesi L'indirizzo italiano 
sebbéè a compagni’ parecchi altri indirizzi 
tulti spontanei, tutti egualmente  fervidi di 
devozione al Re e di affetto ‘alla patria. L’in- 
dirizzo atistriaco fu sottoscritto ‘da parecchie 


se non ciò ché Già si sapeva dai registri 


quella contrada. ' L'indirizzo. italiano fu san- 
zionato dalle festose ‘e cordiali accoglienze 
che la città di Torino fece al suo Re solle- 


prossime elezioni di quel Consiglio munici- 
pale che venne brutalmente disciolto per a- 
ver rifiutato di prestarsi ad atti che non e- 
rano di sua competenza. 

‘Altra città non veneta, ma non per ciò 


alti di patriottismo italiano uno di recente 
ne aggiunse, è fu la votazione fatta dalla sua 
rappresentanza cittadina ‘di un fratellevole 


Malgrado' siéno stati trattenuti i giornali i- 
taliani clie recavano l'indirizzo degli emigrati 
mento per sollecitare 
irifelitissima Toro si- 


del Bonivard. La prima Sinlitolà:" Avis' et de- 
vis de l'ancienne et' nouvelle police de Geneve; 
la seconda: ‘Avis er devis de noblesse et de ses 


gristocratique et demaératique. Des dismes et 


Nell'Histoire litLeraire de Genéve del Sene- 
bier, che, dà l'elenco dei manoscritti lasciati 
dal Bonivard, troviamo accentala la seconda 
e non la prima di queste opere. Probabilmente 
però è la stessa chie il Senebiet registra col titolo 
di J'raité de l'ancien et du nouveau, gouver- 
} “g' della quale l’autore della 
citata, Stor a letteraria dice Che, sehberia com- 
pilata su documenti somministrati dal Consi- 
glio di Ginevra, tuttavia non venne îmai pub- 
blicala a cagione della soverchia ingenuità @ 


Jossiamo assicurare, d'avervi. irovato al con- 
pe malizia soprafina © stile mardace è sp: 
vratulto graadissima indipendenza di giudizi 

petto a 


italiani, perchè contengono, una pagina impor- 
tante; della storia di Casa Savoia, 


verso. l'Italia, quantunque da principio accen- 
nasse ad estendersi in altra parte. Quando si 


rono, malgrado ripetuti. sforzi, ad 
nirsi. della. piccola repubblica di 
‘mentre al contrario poco per. volta. “passate 


an AIA 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Agence Havas, ruo J, J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornbhill. 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, /ranchi, alla Di- 
rezione dei Giornale. Non si restituiscono i manosoritti. 
Per gli avvisi rivolgersi alla Soomtà GANSBALE BRELT 
mNunzi, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno, 
Le inserzioni costano I. f la linea. 
Un foglio arretrato cens. 10. 


tuazione, pure lesprivate corrispondenze ‘è 
altuni esemplari gitnti clandestinamente (fra 
noi, sparsero: qui. la notizia’ di ‘tale fatto è 
commossero dolorosamente gli animi di tan- 
te famiglie che contano fra quelli ‘emigrati 
loro cari. Nòi non contestiamo che nélle strei- 
‘fezze finanziarie del paese ognuno abbia “a, 
cedere alcun che del'soverchîo, ma quando 
è questione di sussistenza e di esistenza, al 
lora l'economia a nostro avviso non può e 
sercilarsi a tosare lo cifre del necessario. A 
quell’indirizzo ‘adunque che il marchese Pe- 
poli prontamente si assunse di presentare al 
Parlamento noi aggiungiamo la’ nostra’ voce 
in nome di ‘tutti coloro che fra noi sofirono 
per l’Italia. Ai nostri emigrati poi ricordiamo 
che si renderebbero immeritevoli dei sov- 
corsi governativi, se essendo tuttora validi 
alle armi, svestissero, ‘allo scadere della lorò 
ferma, la divisa del soldato . italiano che vo- 
lòntarii indossarono, e se non potendo ser- 
vire'nell’esercito non si adoperassero con, 
tutta solerzia a guadagnarsi i mezzi di loro 
sussistenza. I sussidi‘ ‘indefinitamente « pro- 
fratti si farebbero dannosi agli emigrati stessi, 
perché sarebbero fomile di' abitudini tristi e _ 
di demoralizzazione. 

Fra i ‘suaccennati benemeriti della causa 
italiana noi dohbiamo annoverare sempre wit- 
time muove. Numerosi e recenti arresti fane- 
starono le\città della Venezia. E non parlando . 
di quelli di Udiné e di Belluno, di Geneda 
è di Treviso in conseguenza del malaugu- 
rato moto del Friuli, non ‘parlando degli altri 
che da lungo tempo languiscono ‘nelle’ car- 
cori di S_Ri o nelle eriminali di S. 


non può essere so- 


i confederati. Lee ha 
in cui vegli. dichiara 


sembra vicina, Lee 
un mese a Richmond. 
linea che lo circonda, 

intorno a lui: deve 


quésto colpo decisivo, 


orie 7 se ‘Beauregard 
taglia ‘e ‘a sconfiggere 
mandi ‘oramai fun” è- 


VENETA 


Riorgio, È: 

Marco o nelle inquisitoriali di S. Severo mM 
seguito alfamoso processo ‘pel discoprimento 
dell'irreperibile Comitato veneto, ci -arreste- 
remo per un'istantò ai fatti di Padova i quali 
per'il loro carattere e numero e per i molti 
discorsi ‘che se ne fecero piùo menofinesat- 
famente su giornali, meritano: di essere bre- 
vemente, ‘ina veridicamente ricordati. 

Fino dall'aprire ‘ dell’anno scolastico s'era 
sparsa voce fra gli studenti che uu profes- 
sore toscano di nome Lazzaretti avesse a6- 
dettato "di decupare in quella Università la 
cattedra di medicina legale, rinunciando per 
fal modo’ alla nazionalità italiana per’ giurare 
fedeltà è porsi agli stipendi dell'Austria. La 
generosa gioventù ‘universitaria comprese tosto 
{a sconvenienza di tile contratto, e s'indettò 
per dare alimalconsigliato professore una le- 
zione di' razionalità ‘al suo ‘primo affacciarsi 
alla cattedra. L'attitudino: della: scolaresca' sì 
fece in breve così decisa, concerde, ‘aperta è 
minactiosa, che, malgrdo ‘il professore fosse 
arrivato da parecchi giorni a Padova, lo au 
torità universitarie e polizieschè si peritarono 
di presentarlo ‘agli studeriti. S'indugiò adun- 
que per alcuni giorni fiella speranza di sta- 
cheggiare quei giovani 6 di vedere! sbollire 
que’ progetti di ostilità. Ma, visto che în ciò 
non riuscivano, procedettero ai soliti amore- 
voli e paterni provvedimenti arrestando ‘alla; 
rinfusa parecchi di quei giovani che avevano 
maggiore influenza sui loro compagni. Ma la 
speranza d'intimidire con questo atto i com- 
pagni andò loro fallita, poichè all'indomani 
degli arresti, gli studenti adunatisi nel cor- 
''tile dell'Università, lessero una protesta con- 
tro tali atti arbitraiîi e Drutali, e al grido di 
l'viva Ultalia sipromisero di disertare le scuole. 
fino a che i loro compagni non fossero tor- 
I ZII 


le Alpi, con poche forze divennero da prima 
signori di buona parte dell? Alta Italia; @ di 
qua esercitarono sull’'intiera penisola quell’in-. 
fuenza chè tutti sanno © rivendicarono i. di- 
ritti della nazionalità» italiana e costuirono uno 
Stato di:22 milioni d’abitanti; quando , ripe- 
tiamo noi, sì considera ciò., nom si può 2 
meno di riconoscere che questa dinastia aveva 
da una mano potente ed invisibile tracciata la 
via che doveva percorrere. E ci convien s0t- 
ridere di: pietà quando ricordiamo: che qual- 
che uomo di Stato; sotto. il regno di Carlo 
Alberto ; avrebbe desiderato che invece di 
tenere lo sguardo rivolto all'Italia, i Reali di 
Savoia avessero rinnovato: contro Ginevra i 
tentativi del duca Uarlo III, quastché allo di-- 
nastio come: ai popoli sia‘ concesso d’ indie- 
treggiare impunemente è di mutar via. I 


«alla pressione 
Un indirizzo di sud- 


là per la città e pel 
quali non provarono 


cioè non pochi tede- 
i sono domiciliati in 


Nte reduce nella be- 
e. L'indirizzo austria- 
zione, nelle nuove @ 


i Trento, ai molti suòi 


Firenze. 


ne.:due opere 


ìj estats monarchique, 


si 


Noi ché l'abbiamo letta primi albori del 1848 e l’istiùto” stesso, non 


mai fallace; della ‘Sabauda dinastia dissiparono 
questo sogno de'Gesuiti e di qualche. ministro 
soggetto ‘interamente al loro dominio. 

Forse maggiori particolari intorno alle lotte 
fra il duca Carlo III di Savoia e la repubblica 
di Ginevra si troveranno nelle Chrouijues de 
Genève, altra opera dello stesso Bonivard, 0, 
secondo ciò che affermano i suoi biografi, la 
più importante di tutte. Sventuralamente venne. — 
sospesa la pubblicazione che un Jipografo ne 
aveva intrapresa nel 1825. Speriamo che si 
farà per essa ciò che' si è fatto per gli Avis 
et'devis de lu police de Gentve, dai quali il - 
tipografo Giulio Gaglielmo Fick di Gevra 
ha tratto occasione per darci una di quelle 
|omirabili edizioni che onorano arte e dimo» 
| 


agli amici’ come 
de Faneienne el nou- 
interessano anclie noi 


\ di quella 
da forza irresistibile 


non riusci- 
ad impadro- 
Ginevra , 


di Savoia 


———— Lungia di Savoia, eco, 


AI AIRIS PERIZIE EIZO 


È > - ER 
province vide in questi giorni la lucè, ed è | che l'appartenero all'uristotrazia agli è 


nati in libertà. Questa Gnzzetla privilegiata 
di Venezia, in data del 18 febbraio, nel «far 
cenno ‘di tale avvenimento - aggiunge: è Il 
perchè il rettore magnifico dell’Università pub- 
blicò un invito agli studenti, eccitandoli a far 
ritorno alle scuole per non, correre.il. peri- 


colo di perdere l’anno, ela gioventù a quel», 


invito si va restituendo all'Unwersità. 3, 
Ora per ripetute e unanimi testimonianze 
e incontrovertibili. asserzioni è proyato ciò es- 
sere falso, spiattellatamente falso. Neppur uno 
degli studenti che s'erano allontanati ritornò 
alle scuole, le. quali rimasero deserie così 
primo giorno come i giorni sucessivi, e l’eroico 
rimedio degli appelli da trasmettersi giornal- 
mente alla polizia, inculcato dal luogotenente, 
non fece.altro effetto se mon che sanzionare 
officialmente la totale diserzione. tit 
Volte il caso che negl ti precauzionali 
(fra quali di qualche giovanetto alunno del 
Einnasio) si rinvenissero. colle perquisizioni 
alcune liste di nomi preparate fra loro. per 
la dimostrazione al Lazzaretti. Non ci volle 
di meglio per la polizia, la quale magnificando 
questo trovato, lo fece valere addirittura come 
prova di congiura politica, e mandò in massa 
i giovanetti arrestati alla Commissione straor- 
dinaria per crimini politici di alto tradimento, 
in Venezia. Quivi i congiurati furono assunti 
în interrogatorio dal giudice istruttore del pro- 
cesso del Friuli, col quale si volea trovare at- 
.  tinenzee legami, e l'istituzione del processo 
dura e durerà, non già finchè s’abbia scoperto 
e provato alenn che, ma finchè il Lazzaretti 
avrà potuto con; qualche apparenza di uditorio 
cominciare il glorioso corso delle sue lezioni. 
Frattanto egli se.ne stà alloggiato in un al- 
bergo, perchè i cittadini gli rifiutano tutti d’ac- 
cordo l'alloggio; se ne sta guardato ostensi- 
bilmente da due ufficiali ‘di polizia, e non osa 
farsi vedere all’aperto; sicchè nessuno ancora, 
nè a Padova nèa Venezia può dire che. ciera 
egli abbia, ma si può giurare non' debba es- 
sere’ ciera, contenta. 
Frattanto i dottrinarii, i quietisti ad ogni co- 
sto; gli uomini così detti pratici vanno som- 
messamente buccinando che la cosa non me- 
ritava tanto scalpore, che bisogna distinguere 
l’uomo politico dallo scienziato, e quando sono 
a corto d’ogni altro argomento, si. rifugiano 
nel verbo supremo, nella formola rinetuta fino 
alla nausea, che la scienza è cosmopolita... 0 


parolai vuoti di senno, se non invece pieni 
di malizia, smettele coteste: sonore ciancie, le 
quali per avere radice greca, e. per empirvi 
che facciano la bocca; non-sono per ciò meno 
vesciche di vento. La scienza è cosmopolita, 
sta bene; ma non dispensa per ciò i suoi mi- 
nistri dall’assere buoni cittadini. Chi, scevro 
da ogni impegno, libero da ogni antecedente, 
viene. a patteggiare in qualunque guisa collo 
straniero, non è buon cittadino. Apprendete 
invece il cosmopolitismo patriottico da, questa 
generosa gioventù, la quale, benchè per ogni 
guisa impastoiata, torturata, evirata, colla sem- 
plice ma sicura intuizione del cuore, sente 
di primo:slancio le offese recate ai sentimenti 
ed al decoro del paese. E ove. anche nella 
loro suscettività o nei modi di esprimerla vi 
fosse esagerazione, io benedico questa esage- 
razione, che sola può bilanciare .la grettezza 
e la viltà del vostro schifoso egoismo. 

Corre qui per le mani di tutti una toc- 
cante ed eletta poesia venutaci da Parigi, de- 
dicata all’imperatrice de’ francesi, e'intitolata: 
la Gondola. venezianà a Fontainebleau. A 
questa fece risposta una veneta con altra poe- 
sia sullo stesso metro e. col medesimo nu- 
mero di strofe, nella quale con. liberi. sensi 
e libere parole, dopoavere ringraziato il cor- 
tese autore delle poesia, gli ricorda che Ve- 
nezia aspetta da estrani e da fratelli, non 
una pietà infeconda, ma | adempimento di 
una doverosa e troppo lunga promessa. Al- 

: cuni de’ vostri giornali, nel riportare ambe- 
dua le poesie, le fecero prece dere da alcune 
linee di commento. che.a nostro avviso ‘non 
interpretarono giustamente il concetto - della 
risposta, e:che ad ogni modo ci parvero più 
che altro inopportune. 

Altro lavoro di maggior lena sulle nostre 


ETERO DOTT TRATTE TURI 


un Trattato sulla condizione finanziaria delle 
provincie italiane tuttora soggette all'Austria, 
premesso un saggio sul sistema finanziario 
Qustriaco, per Andrea Meneghini. Lasciando 
| fl vostro corrispondente per tali materie dl 
compito di dartene partitolareggiatà Notizia, 
îo non posso a Meno di rendere. a questo 
nostro egregio emigratò, a Mome del paese, 
Te più sentite grazie. Malgrado la Salute îmal- 
ferma è gli oflicii parlamentari, e la -lonta- 
nanza dalla famiglia, @ la recente sciagura chè 
l’ha Colpito Néll'intimo del ‘cuore colla per- 
dita di un figlio promeltitore e già mante- 
nitore delle più Delle speranze, il Meneghini 
non ristà. dall'occuparsi indefessamente dei 
più ardui ed ingrati studì della pubblica 
economia; e colla scorta di documenti olficiali, 
è la prova incontestabile delle cifre va rive- 
lando tutto il sistema di spoliazioni col quale 
l'Austria, senza rinsanguare se stessa, Va Ce 
saurendo queste infelici province. Questi sono 
lavori, queste sono opere che onorano alta- 
mente, il carattere e il nome diun emigralo. 
Così più altri me seguissero il degno e- 
sempio } 
Dal Veneto, 28 febbraio 1865. 


STRADE FERRATE VENETE 
Da Venezia scrivono in data del 28 febbraio 


al Fremdenblaft di Vienna: ì 
Gisifa sapereesservi buone ragioni per sperare 
che gli ostacoli i quali si opponevano a.che la 
strada ferrata. del Po fosse' condotta a termine, 
spariranno presto. Si sa che i lavori farono 


iricominciati solamente da Padova a.Boaro per | 


Monselice e Rovigo, e che il proseguimento di 
quella linea fino a Lagoscuro, dove si unirebbe 
alle strade ferrate dell’Italia centrale, fa sospeso 
per ragioni strategiche. Oramai ‘sono terminati 
gli studi che permetteranno -di continuare la 
linea girando intorno alle fortificazioni. I la- 
vori avranno principio in estate, e si può spe- 
rare molto ragionevolmente, che l’anno ven- 
turo tutta quella linéa ferroviaria sarà aperta 
al pubblico, e procurerà: molti benefizii al 
commercio ed al traffico generale di Venezia. 


Nella Phrseveranza del'6 si legge: 


Teri, sindaco e tutt 1 membri della Grunta | 


municipale si recarono ‘a far visita al presidente 
del Consiglio de’ ministri. 
S. M. partirà probabilmente martedì sera. 


CORRIERE DI LONDRA. 
(Confinuazione è fine — V. nùm. 8% 6 68) 
Ci è veramente di rammarico che.i ri- 

stretti confini. assegnatici non ci consentano 
unire la traduzione del manifesto del figlio 
di lord Russell agli elettori, da cui traspira 
il soffio inspirato di quel vecchio,, che quan- 
tunque ora politicamente sepolto fra le gravi 
cure e la meno eccitante atmosfera della Ca- 
mera alta, ha pur trovato una scintilla di quel 
fuoco. chie lo irradiò ‘nei primi anni della 
pubblica sua esistenza, per dare al suo erede 
la prima lezione. di quell’eloquenza che ta- 
lora più del ferro e, più del fuoco crea ed 
annienta eserciti è popoli. Ci è di conforto 
il salutare questo nuovo. campione della de- 
mocrazia pronto a pugnare per principii tanto 
calunniati, ma. fante volte trionfanti. E così 
gli sorrida la sorte, non gli venga meno la 
lena, non lo ralléntino nel cammino i raccolti 
alloti o qualche vinta scaramucciat E così 
hol puriga tentazione di gettare al rigaltiere 
quello "sgabello ‘che ora gli vale a salire, 
quel, popolo che solo può fregiar il suò stom- 
ma di tale immortale ricordo di affetti, di 
cui nè volger d’anni, nè imperversar di for- 
tune può appannare Jo splendore. 

E qui ci spa hotare come su questo pro- 
posito uo dei migliori e più popolati pe- 
riodici dell'Inghilterra (il Daily  telegraph), 
mentre si compiace che questa giovane re- 
cluta, parlamentare si. presenti con una €c- 
cellente lettera di raccomandazione , quella 
di esser figlio di ‘un tanto padre, éd osserva 


strano. esservi ancora chi ne.tien vivo il culto 
Se il Fick invece di porvi in fronte; ‘con lo- 
devole buona fede, la data del 4865 «avesse 
Voluto: attribuire a questo libro mna data di 
due secoli addietro, non vi sarebbe modo di 
porre in dubbio. che questa sia veramente 
Un'edizione del secolo decimosesto o'del prin- 
cipio del decimosettimo. La carta; ;i caratteri, 
i fregi di quei tempi sono imitati con: tanta 
perfezione da trarre in inganno i più esperti. 
Non è questo ilprimo. prodigio di questo.ge- 
nere compiuto dal Fick. Conosciamo \paree- 
chio altre sue felicissime imitazioni di edizioni 
amtiche; una Vita di Guttemberg, una -Vitadi 
a, a odi concorse 
tel paziente ve. dolto érudito ‘che è.il signor 
Gustavo Revillod. Questa però che annunziamo 
è una delle più importanti, e non vi sarà bi- 
bliofilo ‘che: non ‘ambisca ‘di ‘averla nella. sua 
biblioteca. Il signor Fick i0n può aver-ayuto 
in animo:di farne ua speculazione; ma piut- 
“tosto. di rendere omaggio all'arte sua, e noi 
gli anguriamo che. almeno. non .gli manchi 
‘lquell’incoràggiamento che valga ad infondergli 
ardire ‘per’ altre imprese: siffatte. 

I pregi dell'edizione non devono farei. di- 
menticare quelli dell’opera, ‘e questi sono tali 
da farci desiderate che spossa/-andare fra le 
“Iualsi Mon solamente: ‘di: pochi «eletti, ma.di 
tutti coloro che si decupano di studi storici. 
Perciò si accrescorebbe-la\ nostra picanoscenza 
‘pol signòr Fick se dopo questa splendida edi- 
Sziono Ne intrapreridesse un’alira più popolare 
Mell'istessa Opera, e mutriamo fiducia che non 
ispenderebbe la fatica indarno, 


Non è già che tutte Te cose scritte dal Bo- 
nixard vadano accolte ciecamente, Per quanto, 
come. abbiamo, detto,, sia. imparziale, noh è da 
pretendersi, che. abbia posti in oblio i sei ai 
passati nel carcere di Chillon. Di qui il severo 
giudizio ch'egli reca del duca Carlo ‘III, del 
pale comprendiamo che non avesséro ragione 

i mostrarsi soddisfattì i ginevrini în generale 
e il Bonivard in ‘particolare, ma ché da’ suoi 
sudditi e dagli storitì venne ‘sopranominato 
il Buono, locchè rende, testimonianza ‘delle 
Virlù ch’egli ebbe il campo di esercitare du- 
rante il suo lungo regno di 84 ‘anto. Negli 
Avis et devis del Bonivard Si ‘trovano ‘Alcuni 
Aneddoti sul’conto del Duca è di Beatrice di 
Portogallo Sua consorte, che forse Nor sono 
interamente conformi alla Verità storica, e 
sembrano, piuttosto ‘dicerie e novéllette "Poste 
in giro dai gineyrinì. Narta fia le alite ‘cose 
l nostro autore che il-Duta ‘prima di sposare 
‘Beatrice le fece creda ; 

Sovrano signore di 

recò colla sposa e vi 
quando Beatrice, la quale del soggiorno ‘di 
Ginevra era rimasta miòlto tonterita @ ‘diceva 
di averti trovata ‘bilena ‘posadi, tohobbe che 
il'Duca non fe era sovrano, sali in'sullefurie 


fa, ed’infatti visi 


e Fipassò i mofifi. “Il'Daca le ‘borse dietro e | 


per rabbonîra raddoppio gli sforzi per impa- 
dronitsi di Ginérra. Papi ‘storiella può avere 
qualche foridamento di vero, în ciò “che a 
sealrice piacesse Ginevra, e'la dachessa abbia 
spjoto .lo $poso a nuove Imprese contro quella 
citlà, ma d'altro tanto è ibiprobabile, ‘anche 
per ‘quei Tempi, chie ‘la Corte Vai Portogallo 


di essere ‘padrone e | 
fu ben Accolto, mai 
|rale, ‘dicevano 


pacino pini 


buon.augurio perla sua carriera, s0ggiunge.; 
Che lo spirito livellatore attribuito alla demo- 
crazia del continente non ha giammai in- 
fette le menti inglesiz che ‘il popolo qui è 
cordialmente volonteroso di essere guidato 
da tominî distinti per nastità e per rango. 
Con buona venià del Duily telegraph (che ci 
piace constatar essere ‘uno. de’ più morali , 
Teali ed eruditi rappresentanti dell’ opinione 
pubblica) il continente non ci pare esser 
dalla parte; del: torto | sotto. questo ‘riguardo. 

Questo spirito livelfatore che gli irrita i 
nervi è la mera traduzione in fatto di quella 
tiguaglianza, fon Tiglia dell'tmano capriccio, 
ma di divina emanazione che ci pose quag- 
giù fratelli senza gradazioni 0 supl'emazio, 
da quelle în fuori che col merito. personule è 
colle virtà Sappiamo conquistarci. ed appro» 
priarci. mute à 

Teri ebbe luogo con pontificale pompa in 
mezzo à gran concorso di fedeli ed infedeli 
il funerale del cardinale Wiseman, che a valere 
mi di uma frase palmerstoniana usatà ‘in altrà 
occasione, mon morè troppo giovane per la 
sua fama. A giudicarne dall’universale, pare 
che Ja famiglia cattolica abbia sofferto un vuotò 
irreparabile nella immatura. morte di questo 
pretendenta all'eredità di S. Pietro. Tatti i 
periodici senza distinzione di politiché o ré- 
ligiose tendenze sono unanimi neltesser l’è> 
logio di questo prelato, che seppe esercitare 
la dilicata sha missione con un tatto, con uno 
zelo non disgiunti da moderazione, alti a cat- 
tivare amici e nemici. Nato in Ispagna da pa- 
renti inglesi, apparteneva per convinzione 
alla illàminata scuola di ‘cotorò che non a 
mano spinger le cose all'estremo, per cui, | 
quantunque caldo apostolo di quella chiesa di 
cui qui era capo, non dimenticò mai di es- 
ser inglese, nè predicò mai la disobbedienza 
alle leggi dello Stato--come mezzo di con- | 
durre l’anima a sicuro porto; nemico delle 
provocazioni e ‘del raggiro, rispettando la al- 
trui suscettibilità, profondamente ‘ erudito, qua- 
lora ebbe opportunità di arringare il grégge 
affidatogli, lo intrattentò ‘con assennaté solide 
osservazioni. più atte. a rendergli meno spi- 
noso il duro alle della wita, ‘che non ad è 
levarlo a sublimi fegioni a ventie vitoto, per 
il vantaggio di pochi mestatori. È ‘chiamato a | 
sutcedergii (od almeno pare in predicato) mon- 
signo? Manning, uomo di tutt'altra pasta, disce- 
polo della chiesa militàfite, nemico delle transa- 
zioni, spiacentè asùdi ebfinazionali per quelle 
Virtù che gli ‘vartanno ‘di raccomanidazione 
alla corte di Rota. 

Oggi gli estremi onori saranno resi al duda 
Northumberland, di ‘cui lascieré ad altri la 
cura di tesser la semi-reale biografia, limi 
tandomi ad accennatvi esset ‘egli stato uno 
dei più caldi promotori dell'istituzione lungo 
le coste iriglesi di quelle barche di salva- 
mento (lifebont) di incalcolabile ‘utilità ai po- 
veri naufraghi in queste irreguiete acque; 
ed aver egli: chiamata la ‘moglie erede di 
tutta la parle disponibile del suo ‘patrimonio, 
la quale di per se sola ammonta alla favolosa 
cifra di cento milioni di franchi (sic!) ‘Oh 
beata legge di equilibrio, ‘quanto saresti be- 
nedelta dall’umanità , se -potesti essere appli- 
cata ‘senza iattura del: diritto privato 1 Non 
riesciranino muovi ‘costi i particolari di due disa- 
stri successi ‘in questo ‘mese mella ‘capitale. 
L'uno per il ‘crollare di usa voltasu'cui stava 
Stipato un ‘gran numero di cuttolivi ‘accorsi 
ad assistere all'estrazione di certa lotteria ‘per 
caritatevole scopo, in una specie di scuola 
situata coltre .il ponte: di Westminster; mblte 
le vittime, più numerosi gli storpiati, parte 
dalle macerie . sotto cui rimasero sepolti ‘e 
parte per quel disordine che pur troppo suole 
accompagnare queste -straziatiti 'ovcorrenze, 
L'altro disastro fu la totale distrazionè dalle 
fiamme ‘di uno dei più popolari ‘teatri (Sir- 
rey). Vano fu ogni tentativo per arrestare vil 
rapido progresso dell'incendio., di ‘cui si vi- 
gnora la. causa ;xeol’essercla rappresentazione 
serale quasi al-suo termine ed. il pubblito 
pressochè tutto uscito, fèce sì che non sì eb- 
bero a deplorare altri danni :da quelli in 
Juori della distruzione di proprietà di im 


mérso valore e dell'aver lasciato senza ri- 
sorse il numeroso. stuolo di quelli che dalle 
scene del Surrey Wraevano occupazione e 
vitto. A ciò però ampiamente provvide la ca- 
rità cittadina, che;veccitata appena da n in- 
Yito, raccolse in pochi giorni Ja somma di 
50 mila franchi, più che  bastanti ar togliere 
d'angustia tanti infelici. Zi | 
fi di cronista mi forzà a tener l'Oji- 
Miohe a giormio»dello stadio in cui atthalmente 
trovasi il processo Pollioni Gregorio di euro- 
pea celebrità. Lo farò astenendomi da ogni 
commento che potrebbe forse essermi atti 
buito a preconcetti astii o simpatie, di cui 
però ho la coscienza di andar immune. 
Dopo aver un po’ evasivamente risposto ad 
interpellanze ‘inossegli in proposito în Parla- 
mento, il. ministro di grazia e-giustizia, mosso 
dalla irresistibile eloquenza dei falti, si. decise 
dî concedere un mese di dilazione all’esecu- 
Zione di Pollioni, mezzotermine che al certo 
Sarà foriero di una Cconîmulazione di pena 
per questa povera vittima della failibilità de- 
gli umani giudizi. Non ‘gli è dato sperare 
riabilitazione officiale, giacchè in Inghilterra 
ll verdetto dum giurì è irrevocabile; fion èsi- 
Ste appello, per condanne criminali, quell'ap- 
pello che pur è concesso in materie civili per 
una meschiba questiòne ‘pecuniaria! Una pa- 
tente ingiustizia, un assassinio legale, non ha 
riparo che nella grazia della regina, che colla 
sùa clemenza ripara all’offesa fatta al fisico 
del calùmniato, non alla più intensa fatta è 
suo onore Gregorio, colui che nobilmente 
tipartò al passato col. recare: la sua. testa ad 
impedire un’ingiustizia, fu rimandato davanti 
ai.giurati come colpevole d’assassinio nella 
persotia di Michele Harringion. (E due!) Du- 
rante l'esame preparatorio davanti al magi 
strato risultò: ‘aver la polizia scientemente 0e- 
cultala ogni circostanza in favore del Pollioni ; 
aver il mp Shaw, padrone dell’Àneora d'oro, 
portato ‘il peso della. mendace sua. testimo- 
nianza contro il Pollioni, per astio contro. di 


questo, ‘chè erà stato ganzo della sua consorte |' 


prima del suo matrimonio con esso, è rie 
aveva avuto un bel bimbo, frutto della ro- 
mabtica! avventura; aver! la’. signora: Shaw 
confessato di: essersi recata in. persona: nella 
camera, tealro della sanguinosa rissa, dopo la 
fatale conclusione di questa, è d’averte por- 
tati fuori due cappelli‘appartenenti A ‘Gregorio 
è sno fratello, tonsegnandoli în loro mali. 
(E ciò dopo che sei inglesi averani giurato 
cheril solo; Pollioni, italiano, avesse postovi 
piede!) Essetsi il Pollioni,. durante .il parapi- 
Elia, fermato ‘in Un'altra osteria, da ‘chi lo 
frassé ‘un amico #4 dffare concluso, giungendo 
appena; all'Anzora d'oro,'in fempo per rice- 
vere sulcramio un colpo di bastone; che lo 
rese insensibile! sa Ri 

egli,ciò possibile? Come nulla irapelò 
durante il dibattimento di Pollioni? 

Giò chiederanno giustamente i lettori, è diò 
purè chiese l'onorevole magistrato; sbiilordito 
da (nesta pressa di‘prove!! Tutto ciò, risponde 
il degno avvocato della difesa in piena Corte, 
« fu soffocato dalla polizia e dal Baron Mar- 
tin, che mi impedì di cliiamare i testimonii 
che egli designava ‘col’ nome di rapportatori 
di dicerie di nessun ‘foridamentò: In tutto 
questo \doloroso episodio, se ‘aleun che vale.a 
confortane gli italiani, qui residenti,, si .è Ja 
parte presayi.in favore del calunniato, da un 
nostro connazionale, il signor Negretti, nego- 
ziante di ‘grande rispettibilità. — Oltre a ciò 
consta che il degnò mostro lappresentatite, 
con quella moderazione necessaria nellà dili- 
cala posizione in cui si trova, non risparmiò 
nè istanze, né passi per ottenere giustizia, 
quella giustizia che speriamo verrà fatta, Ta- 
Sciando salve ‘a Joro sordisfazione tutte'te-60h= 
Vebienze ‘e ‘suscettibilità ‘del’ ferito orgoglio 
nazionale, che non vogliamo ledére ‘menémia- 


mente, purchè:si strappi al carnefice la testa 
di. un.innocente ? 

Prima di concludére, reputo prezzo dell'o- 
pera il ‘porre in guardia gli italiani ‘che nén 
fossero ben ‘adilentrati ‘nei ‘raffinati isistéimi di 
truffe, che: va danno «dei gonzi e degli ime- 
Sperti, sogliono scaturire. dalla inventrice fan- 
fasia di alcuni di questi ‘isolati, dal Tasciarsi 


PETTINI PONI TIM ITIIN 


ignorasse quali fossero veramente 
menti del Duca di Savoia. 
è, Comunque, sia la tosa, e sebbene su questo 
e_su,altri, punti ‘sia lecito dubitare. dell'esat- 
tezza delle cose nartate dal Bonivard, è certo 
ch'egli era in grado di conoscere molli par- 
ticolari generalmente ignorati, sovratutto per 
ciò che riguarda l'origine di quella specie di 
giurisdizione che i duchi di Savoia esercita- 
Vano su, Ginevra, ‘giurisdizione più di nome, 
che di fatlo, che. risale a tempi antichissimi, 
«giacchè i duchi stessi avendo aiutato Ginevra 
a liberarsi, da'suoi Conti, Volevano sottentrare 
«in alcuni dei_ diritti che a questi spettavano. 
Ma. a Ciò essendosi opposti. i, gineyrini, si 
venne finalmente ad una transazione, Il duca 
teneva ,a_ breve distanza da Ginevra un ca- 
stelo, chiamato, Guaillardi, e nominava ‘un 
vidame, ovverosia vice-signore, il quale però 
prestava. omaggio àl vescovo, e giurava ‘di- 
nalizi dl, siidaci di rispettare Te franchigie 
«della citfa. Quando i sifidati avevano cOndin. 
Dato un delinquente a qualche pera corpo- 
dicevano al pidame: « Vi Ordiiàmo di 
far eseguire questa nostra betiteniza, > Ed il 
vidame faceva Prendere il condannato da sîoi 
Sergenti e ‘lo conduceva fio Alle porte del 
castello, e quivi giunto faceva gridare per tre 
Volte: ‘ Non vi è alcuno pel signore di Sa- 
vola, signore di Castel Giaîarat? + Ed alla 
terza volta il eastellann ‘di Guaîllaràt Ustiva a 
cavallo, accompagnato "da sudi sergenti è dal 
carnefice, e diceva: « Sì, vi son io» ed'al- 
Tora il 'ètdame Soggiumigeva: « 1 signoti sin- 


i possedi- 


Ùaci ‘hiimo vendantiato ‘quest'uomo alla tale 


Dèna, e vi comandatio di ‘potté Ta Toro sen- 
tenza al ‘esecuzione, » è gli consegnava il 
contlanziato, è il ‘castello “dita sua Volta lo 
consegnava ‘al carnefice; ‘è per dimostrare che 
questa consegna non si facéva al duca come 
“a soYrano, Ina come ad inferiore, ta sériteriza 
Toh veniva ‘eseguita tel ‘tastello, nia ‘si ‘tone 
Uuceva ‘il paziente “ad ‘essere giustiziato ‘nel 
territorio “li Ginevra; eil'il'ituca non ‘iveva 
diritto di fargli la grazia. 

“Questa latva “@d’autorità 4vevano duchi su 
Ginevia. Dal toro desiderid: di accresterta ed 
estenderla nacquero tutte le ‘lotte “che il'Bo- 
nivard ci viene ‘tiarrando. Nom seguiremo lo 
Autore, nell’emumierazionie: de’ tentativi fatti a 
tal uopo con varia vicenda; basterà il sapere 
Che i “dtichi di “Savola mon riuscirono ‘mai a 
Dotre fermdmente il ‘piede in Ginevra, ‘a fi- 
nalmente anthe'‘uella ‘girisdizione si estiriso 
come ‘tutte e istituzioni detrépite ‘e ‘che ‘non 
hafno più Tagione U’esistére: 

_Gessata ‘I'autorità ‘del “ttca, îl OMivard' ci 
‘espone le ot'gini délte istitizioni civili‘'ed'èccle- 
Siastiche ‘di Ginevra, 


în quella tittà, è'i processi che “40 ‘esse -ten-| 


Nero, dietl'oy e 


par'agoria ad ‘in certo tè di Portògatto;'di‘cui 
le' anitiche ‘Cromaciie ‘spagnole 


pigliare ‘in’ cerio’ trappole Che, a 
vien riferito, stan loro tendendosi da qualche 
tempo. I giornali, nella parte degli annumi 
sono uno de’ più attivi stromenti, per cui 
stanno pet lo più attivando la proficua indy. 
stria; © occorrerebbero volumi se improndes. 
simo a tessere la storia di delitti, di.dolori è ® 
di lagrinte; che falvoltà di questa Pubblicità 
è inevitabile conseguenza. Mi colpirono infati 
alcuni inviti agli italiani, emeseì da eèrle godi. 
centi Società, per facilitare l'ésporlazione dello 
Vostre ricche produzioni, creando Thagazzini 
di deposito, con s'corezza di Smercio e qj 
enormi profitti; altrove sono lucrosi impieghi 
offerti a’ nostri giovani dopo Pochi mesi di 
dimora in Londra!!! 
Chi conosce questa metropoli, 02 che “1 
si muore di fame quanto e più cl BA 
che Ta più robusta ed attiva parte 
polazione è costretta di emigrare in cara RI 
meno ingrato suolo; thè la probità, Ja o 
stanza, l'ingegno son talora insufficienti a |y,. 
tare. colla concorrenza e la commerciale jp — furono, 
gordigia dei capitalisti; chi sa tulto questo, SAL a 
în qual conto tenere queste ciarlatanerie, K, La pai 
all’estero qualcuno, ignàro del vero, biarà in 
morder ‘ll'amo ed esser accalappiato, filo SII o 
vittima senza speme, di salvare le impruden. 
temente ste somme, e per di più fa 
scopo a beffe e derisione. 7 
Per cui-ripeteremo col Corriere Mer 
che ci precedette în simile avvertimento: | 
«È bene chei negozianti, prima di far cy 
di tali inviti, prendano informazioni sull'iden: 
‘tità e rispettabilità delle firme che offrono g 
grasse proposte, 6 meglio ancora Venganò in 
persona ‘a: tastar il terreno, è vedere so gilt 
non ci covi lt» 


NOTIZIE ESTERE 


Si degge nel Memorial Diplomatiguer 

« Giovedì ultimo , 2 marzo, ‘gli attbascit. 
fori d'Austria e di Prussia a Parigi: hann 
deposto, in nome del loro rispeuiina è 
ima domanda tendente ad otteritià fer: 
della Francia ‘il riconoscimento deli fi 
provvisorio attuale dei ducati sino allo stibi | 
limento di. un governò definitivo. in. quell 
provincie, ad 

« La domanda delle due grandi potenze 
tedesche comprende tre ordini di fatti: 

e £° Hi riconoscimento di nà bandiera 
Slésvigo«holstcihese a tre colori; “Azzumto, 
bianco e rosso, con un seglio ‘chè.la distin- 
gue, dalla. bandiera svedese e. meclembur- 
ghese; $ 

2° L'applicazione ai ducati dell'Elba di 
regolamenti è del sistema di Miministrazione 
di cui godevano sotto l’amministrazione di. 
nese; una 
« 3° Il riconoscimento della conservazione 
di questi regolamenti e di questo sistema di 
amministrazione simio a che la quistione su 
cessorià sia regolata. SA 

« La risposta. del gòverfio fraticesò all 
domanda > delle duè granili potenze tedesche 
non è per anco ;conosciuta. officialmente; ma 
havvi buon fondamento per credere che il 
gabinetto delle Tuileries non farà alcuna di- 
ficoltà ‘3 ‘prestarsi ai loro desidetti in questa 
ciréostatiza. è È 

Abbiamo'già saputo dblla Giszetta austrinea 
che l’Austria declina, positivamente le propo- 
sle contenute nell'ultimo. dispaccio prussiano 
E È direltò. Ù pati 

ra, stando ad un dispaccio pe 
cevato dal Mémorial siero: il gabinetto di 
Vienna: noù considererebbe quesio rifiulò che 
come ua; incidente il. quale fascia intela la 
quistione principale, non meno che post: 
zione rispettiva dei due gabinetti. da, 

Secotido to stesso periodico, fa COME di 
Vientia e vrebbe incaricato l'ambasciatore di 
Austria a. Parigi Hi fr conoscera al. signor 


î 


dell'indì 
dice, tell 
i) pros! 

bilment® 


addentro] 
Corte di 
mi racc0 
curiose. 
tive, io S 
racconta 
farmi 
persona 


ll 
mar 
parte > 


oltenere 
avea nel 


lorquandd 
che l'imp 


| adunque fine sile nostre parole, ti $ 
| nostri ‘encomii: all'editore Fick, che'com'que 


Drouyn de Lhbuys Ja Soddisfazione . sincert 
colla quale il governo di Sua Maestà 
stolica avrebbe ravvisato, tanto nel discorso 
dell’imperatore» déi ‘francesi, quanto ‘nei 0 

attra ttt n] 
i 
L’aneddoto, .se» non & vero; è ben trovato, è 
merita di venir rifetilo: 

Un re ed una :regina.di Portogallo avevano 
un unico figlio chiamato Don Giovanni, ll 
quale cadde infermo. I. genitori desolati il 
Viarono ambasciate e regali a tutti i, santi dl 
‘paradiso, affinchè impetrassero dà Domireddio 
la salute del principe ereditario. I santi, di 
cono le cronache, ricevettero i regali, angi 8° 
li tennero, ma‘Don Giovanni mori, Wmmegini 
il lettore ‘il délore lo sdegno dell it Mi. 
portoghesi. Volendo trarre ‘del fatto “nia Ye 
detta ‘chie fosse degna di loro, fecero pubbli 
care in Lisbona Ja seguente grida: f 

e Per ordito elle LL: MM; il re è di 
Gitia, ‘nessuno; per lo"spazio di tre anni, soll. 
pera di essere arrofato, sia tinto ardito di 
credére in Dio; vil quale*ha' ucciso Dono6io: 
Vani, figlio del ne @ della regina, iù af 
finché ‘sappia ‘Iddio ‘contro chi ‘se la piglia * 

La' seconda parte ‘di questa pubblicazione, 
cioè il trattato della nobiltà, ‘e'de'suoi gra 
ed ‘uffici, 6%degli Stati monarchico, afistotra: 
fico ‘@ democratico, dà un giusto | 
dell'eriidizione di que’ tempi, e di quella del f 
Bonivard, che éra' vastissima. ‘Ma quanto ab” | 
biamo. detto finora basta a‘far conoscere lau: È 
tore ed il valore delle opere sue. Poniamo 

rinndvando 


sta “pubblitazione si & reso benemerito del 
l'arte tipografica ‘e degli studi storici. 


DO LR gli Re 


cumenti diploma tenuti nel Libro Giallo; fé èd 8 lilto quanto io vi chiedo, Fate sem= 
fa risoluzione incrollabile della Francia. di | « pre quello chè io vi dirò e tutto andrà alla 
continuare, come per lo passato, a coprire il.| è meglio. » 

trono pontificio di una efficace protèzione;: | Questo ministro: adempie fedelmente questo 

Là France antitinzia chie la Commissiofie | programma e perciò tulli i diplomatici chea 
dell'indirizzo del Senato svendo, a quanto si | thi si dirigonò Quasi sempie ricevono questa 
dice, terminato sin da sabbato il suo ;layoro, | risposta: « Rifletterò, e fra qualche giorno vi 
il presidente signor Froplong leggerà proba- | «farò sapere. la mia risposta, » s 
bilmente il progetto d'indirizzo ‘lunedì, tiòè Le cattive lingue pretendonò che sua mo- 
oggi. Sì crede poi che la  disciissione possa | glie, tata contessa Kinsky, ha forse una mag- 
cominciare giovedì prossimo. gior vocazione per gll affari, che non abbia il 

Quanto all'indirizzo del Gorpo legislativo,lo | suo marito, e si dice che infatti la contessa, 
stesso giornale non crede probabile che la | dotata d'una grande vivacità di carattere, mo- 
discussione pubblica di esso possi cominciare | stri, per la sua posizione attuale, una vera 
prima del di 20 del corrente. passione, 

La Patrie osserva a questo proposito essere « Mio marito mostrerà ai signori giornalisti, 
consuetudine di nom aprire questa discussione | « disse ella qualche giorno dopo essere in- 
in seno al Corpo legislativo se non. dopo il | « stallata all'ufficio degli esteri, cl'esso. porta 
voto dell'indirizzo del Senato. « ai fianchi una sciabola e non .un calamaio; . 

La Boersenhalle crede sapere da buottà fonte | « come portava: il conte: di Rechberg. » Si- 
che i negoziati per un trattato di commercio | nora però non ha fatto veder niente a nes- 
tra la Francia e lacittà libera di Amburgo | Suno è si può dire che. non si vide mai ‘un 
furono; questi ultimi giorni, condotti a buon | ministro degli affari esteri che abbia fatto 
fine. - |-parlare così poco di sè come questo. 

Per parte sua, il'giornàlè la France sidi- Del resto nemmeno gli altri ministri pos- 
chiara in grado di confermare l'esattezza delle | sono vantarsi d'una maggiore importanza e 
informazioni del foglio. tedesco. la decisione di tutti gli affari un jpo? gravi si 

Si ha da Madrid, in data del 3 corrente. che | può dire che la ci capita addosso passaudo. al 
la relazione della Commissione della Camera |.di sopra delle loro testo, 


quell'uomo! « Forse Napoleone HI non era 
meno meravigliato delle idee del suo augu- 
sto avversario. Del resto Francesco Giuseppe 
non cela punto: i sentimenti poco. simpatici 
inspiratigli dall'imperatore Napoleone II e | 
dai francesi, La sua antipatia si esteride per- | 
fino alla lingua francese. 3 
Feto un fatto caratteristico. Qualche tempo 
fi, una compagnia drammatica francese diede 
un corso di rappresentazioni a Vienna. Il si- 
gnor Rousseau, direttore di quella compagnia, 
avendo inutilmente indirizzati alcuni inviti 
all'imperatore; gli fece chiedere un’udienza. 
In seguito a questo domanda, un aiulante di 
campo dell’imperatore si recò dal signor Tru- 
mann proprietario del teatro, in-cui gli at- 
tori francesi davano le loro rappresenta- 
zioni, per. chiedergli ché cosa volesse quel 
francese, soggiungendo .che se si trattava di 
qualche soccorso l’imperatore «era disposto a 
concederlo al direttore. Il signor Rousseau 
dichiarò che non chiedeva altro tranne. che 
S. M. onorasse di sua presenza le sue rappre- 
sentazioni, ed. addusse. l'esempio del re. di 
Prussia che vi si. era recato. L’aiutante di 
campo rispose che il re di Prussia. poteva 
andare anehe sul palco scenico, se ciò gli 
garbava, ma chie im Austria ciò non si usava. 
L'indomani il signo» Trumann fa chiamato 


"cantile incaricata di esaminare la questione. dell’ab- Così nella quistione dei ducati la vere tràt- { dal signor di Crennevitte; it quale lo. pregò 
Mo: bandono dell'isola di S. Domingo, ha dato la | fative si fanno all’intuori della ibfiuenza mi- { d’ottenere dal signor Rousscaa che desistesse 
ar caso sua approvazione al progetto del governo. nisterialo, e tulto si accomoda fra l'imperatore | dalla sua ‘domanda d'udiertza, giacché gli 
ll'iden. Le difficoltà insorte fra il governo dell'im- | Francesco Giuseppe, il re Guglielmo ed il.| disse: « S. M. riofi anta i francesi. » Ma ciò | 
tono sì peratore Massimiliano Te la Santa Sede starino, | signor Di Bismark, che gode la confidenzadi | che Francesco, Giuseppe detesta ancor di più 
rano in a quanto pare, per essere appianate. entrambi. ll gabinetto austriaco scrive reparta | sono. gli italiani -@.sovratutto : Vittorio. Ema- 
0 gatta L’imperatore del Messico ha ificaricato una nel senso d’una soluzione federatà, mentre | niviele, al «uale non ha perdonato:e non per- 


nella convinzione delle persone ben informate 
tutto è già convenuto da gran pezza fra i 
due sovrani nel sguso d’una annessione alla 
Prussia. 

E'imporatore Francesco Giuseppe è an uomo 
taciturno, una natura interamente militare. La 
sua vita è regolavissima e d’una grande sem- 


donerà inai fa perdita della Eombaitdia. Que- 
sta è la convinzione profonda di tutti coloro 
che conoscono il sovrano sustriaco. 


commissione di andare a trattare direttamente 
col papa, designiando come suo primo pleni- 
potenziario il signor Velasquez de beon, il 
quale sarà assistito da due consiglieri di stato, 
Questi tre personaggi sono aspettati a Saint- 
Nazaite pel 15 del corrente. : 


ATTI UFFICIALI 


E 


bascii. ‘ ì pe plicità. Esso si leva alle 4 4j2 all'estate, alle La Gazzetta Ufficiale del 6 marzo con- 
bono (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 3 412 all'inverno, e d’ordinariò alle ore dieci | tiene: î 
ir Panrer, £ marzo. — Talunò che è molto | della sera va a letto. Si occupa con attenzione 4. Un R: decreto del 19 febbraio con il 
ven, addentro nelle cose 6 nelle persone della | degli affari è presiede personalmente alla.loro: |. quale il-territorio circoscrizionale della muova 
i Psi Corte di Vienna, giunto qui da poco tempo, | direzione. Néi casi di grande importanza, lo | Gamera'di commercio e-d'arti'di Savona com- 
e mi raccontò delle particolarità grandemente imperatore consulta, se si tratta di cose am: | prenderài circondari di Safona e di Albenga; 
quello ll curiose. Quantunque in parte siano retrospet- ministrative interne, il signor Do Lichtenfels, quello della Camera di comimercio e d'arti di 
tive, io Sono convinto che lèggerete. questo | presidente del Consiglio di Stato; quando in- | Genova comprenderà i circondati di ‘Genova, 
- racconto. con molto piacere; tanto più che posso | vece si tratti di cose che hanno ‘rapporto al- | Chiavari è Levaute. 
potenza farmi mallevadore dell’assoluta veridicità della-| l'estero, esso.. prende consiglio dal cardinale | “ @ Un R. decreto del 26 febbraio, a lenore 
SPA persona che me ne informa, Rausclier. Questi due. personaggi.furono i pre- del quale l'interesse dei Buoni.del Tesoro 
andiera L'imperatore Francesco Giuseppe, che si | cettori di S. M. quando era :ragazzo; il primo |'che .il governo è autorizzato ad' alienare è fis- 
t2UITO', crede generalmente e mollo a torto sottomesso | per la scienza del diritto, il secondo per la | sato a cominciare dal A marzo al 3 per 010 
distin- alle influenze della sua Corte, è al contrario | religione e la storia. i per i Buoni: aventi una scadenza da 3 a 6 
embur- molto indipendente perchè S. M. ha: un’opi- Una persona che esercita influenza sull’a- | mesi, ed al 6 per 0j0 per quelli aventi una 
| $ nione molto ‘alta della.sua capacità «militare e | nimo di S. M. è il suo aiutante generale conte tecn da 7a 42 mesi. (A 
Iba È dei politica. Egli vede adunqne tutto quello che | di Crenneville, il quale subisce però anch'esso 3. Un R. decreto del 7. febbraio, mediante 
trazione si fa e dirige personalmente tutti gli “affari | l'influenza del cardinale Rauscher, arcivescovo | ;} quale la Società anonima sotto il titolo di 
one da- importanti. La vera storia del rinvio del signor | di Vienna testè nominato. E questi tre per- | panca di prestiti agli Impiegati civili del re- 
di Rechberg lo prova bastantemente. Quando | sonaggi sono lo spavento dei ministri. no d'Italia, costituita con pubblico atto del 
rvazione in occasione degli abboccamenti di Kissingen La proposta del signor Schmerling, rela- si esi bioi 1864, e che avrà .sede nella ca- 
tema di e di Carlsbad l'imperatore Napoleone: aveva | tiva alla soppressione del collegio dei Gesuiti pitale del regno è avitorizzata:8 ‘ne is0no ap= 
ne. suc- fatto insinuare, col mezzo del principe di Met+ | a Feldkirch (nel Tirolo), si trova già da sei provati gli statuti inserti ‘all'atto «Stesso, intro= 
i ternich, che avrebbe preso parte volontieri a | mesi sul tavolo dell’imperatore, senza che il ducendovi alcune modificazioni ed aggiunte. 
se alla quei colloqui sovrani, .il conte Rechberg lo | decreto relativo venga sottoscritto. È il sig. 4. Un'R. decreto del 26: gennaio, con il 
edesche portò a cognizione dell’imperatore Francesco | Di Crenneville che si oppone a questo dise- quale lAssociazione anonima, con ude nella 
| Terne n e A 
A e ti 
ina, dif- Il ministro austriaco prese abbaglio sul senso | ‘ La Corte austriaca non ha ancor nulla di Dio gut af star Ga È 
| questa di questa risposta, e fece sapere al principe | una Corte costituzionale, e tutto procede se- | 1g gennaio 1865, rogati  Ghilia in Torino, è 
di Metternich che, sperava. ottenere: dal .suo.|:condo gli antichi costumi. atitorizzata, e ne poss approvati gli statuti quali 
ustriaca sovrano ‘un qualche «atto  corlese ‘in’ favore | + Così, ancora recentemente, si diede un hallo appariscono dal confronto di detti istromenti. 
} propo- della Corte di Francia. Il conte di Rechberg pressoil principe di Schwerzemberg. La Corte, |. *5. nomine e disposizioni nel personale in- 
russiano — ‘ritornò infatti poco dopò alla carica senza però la diplomazia © «l'aristocrazia vi erano rappre- | sognante. 
; ottenere una risposta. Il signor di Metfernich | sentate, la prima dall'imperatore e dagli ar- |/-‘6. Disposizioni nel personale dell'ordine 
Niare ri- avea nel frattempo fatto sperare al sig. Drouyn | ciduchi, le altre da tutte le notabilità. Verano giudiziario 
metto di de Lhuys che l’imperatore Napoleone sarebbe | pure i due Wimplen, figli del feld-maresciallo, 7 Nbraine e disposizioni riguardanti l’ar- 
jutò che stato invitato a Kissingen. Ora ‘immaginatevi. che, insieme al conte Sclick comandò l'ala si- saio: dal genio, quella di artiglieria, il corpo: di 
tatia da la desolazione di tutti questi diplomatici*al-.| nistra. dell'esercito. ‘austriaco alla battaglia di stato ‘maggiore, ed il personale presto era 
la posi: lorquando alla vigilia dell’abboccamento si seppe | Solferino. Questi due giovani cavalieri ave- | militarò. ù i 


yano.lasciato l’esercito da qualche anno, 
L'imperatore, entrando nel ballo, osservò 
i due Wimpfen che portavano tutta la barba 
è salì sulle furiè per questo fatto. Li fece 
chiamare dal comandante della città, e seb- 
bene abbiano a questo spiegato che avevano 
data la loro demissione, tuttavia, dopo qual 
che resistenza, furono costretti a farsi tagliar 
la barba, |. — pui 
Il vecchio Wimpfen venne posto in ritiro 
dopo la battaglia di. Solferino. L'imperatore 
lo fece chiamare, come pure il conte Schlick 
‘è loro disse, che dovessero chiedere di es- 
sere messi ‘in ritiro. Il signor Di .Wimpfen 
‘'ubbidi, ma Schfick Ticusò di farlo. ‘e rispose 
che si. poteva. mandarlo via, ma che non a- 
vrébbe data' ‘Ja propria: demissione. Non fu 
mandato via, ma cadde in’disgrazia e il do- 
lore provalo per questa ingratitudine to trasse 
alla tomba. 
»0 JA «proposito della battaglia di'Solferino con- 
} che ‘non è il feldmaresciallo Hess 
lasteso il progetto della battaglia, | 
mente sitcrede. Si tenne un con- 
sigliò. di guerra a Verona sotto la presidenza 


dellimperatore il’fiale fece discutere il piano 


che l’imperatore Francesco Giusepperrifiutava 
assolutamente quello clie gli si era.dimandato. 

Il principe di Metternich ‘per tentare di ri- 
mediare a questa faccenda atìdò egli stesso a 
Kissingen dove sperava’ di ‘ottenere per ‘lo 
meno un abboccamento fra il suo imperatore 
e Napoleone, e per decidere. il suo. sovrano 
disse che il conte di Rechberg lo ‘avea’ fatto 
sperare, per cui esso sì era compromesse 
presso S. M. l'imperatore dei francesi. Questa 
rivelazione trasse Ja caduta del conte Rech- 
berg. Il signor Schmerlîng non ebbe a fare’ 
che un leggerissimo sforzo per allontanare il 
suo avversario. 3 

Fu in quel‘tempo che il principe di Met- 
ternich dovette restare , assente per qualche 
settimana. dal suo posto e. fu in quel teînpo: 
che venne conchiusa la cenvenzione del 415 
settembre per cui va Vienna ‘sità “persuasi che, 
senza il rifiuto di Francesco Giuseppe di ab- 
boccarsi con Napoleon ‘Kissiogen, ‘il go- 
verno francese non. avrebbe mai consentito 
a quell’atto importànte. Me 

Nel dispaccio del ‘signor Drouyn de Lbuys 
al signor di Grammiont, @ nél quale rende 
conto d'una: conversazione colsig.di Miillinen,, 


ll lpiztz—— 


CAMERA: DEI DEPUTATI 

Quest'oggi alla Camera, dei depulati la se- 
duta si apriva al tocco per chiudersi alle due 
e mezzo. 

‘Il-presidente ‘annunciava*la morte» del-de- 
«putato igenerale Pinelli. j i 

Si, procedeva quindi al rinnovamento men- 
suale degli ‘ufficii per sorteggio. 

I deputati Macchi; Crispi e -La Porta pre- 
senfavano parecchie petizioni a favore. della 
soppressione, delle corporazioni religiose e 
specialmente a -favore della abolizione della 
pena di morte. È ù 

Il ministro ‘dell'interno presentava il pro- 
getto di ‘legge per l'abolizione dei commissa- 
piati di leva; già stato una volta. approvato 
dalla Camera, ma. necessitoso di una nuova 
approvazione della medesima, avendo il Se- 
nato, nello adottarlo, introdoltovi qualche, 
sebbene leggera, modificazione. 

Il deputato, Bellazzi, osservando l'estrema 
scarsezza dei Qéputati “presenti; voleva che si 
ritornasse ‘all'antica consuetudine di aprire 
le tornate val toccò. 


| della Carità, 


+.gnevasi a-Bologna la vita del deputato 


‘profitto ‘dagli studiosi di storia patria e 


dî quieltà Datfaglia. Tuti quelli che erano pre- 
senti lo respinsero: Jl vecchio feldmaresciallo 
fece! lobpiù vive rimostranze contro  qualuo- 
‘que attacca; dicendo che la posizione: essendo ‘ 
inespugnabile, non. conveniva pi ndere, l'of- 

ion-dopo aver respinto ‘il ‘nemico. 
Mi 7 nulla ‘valsero, giac- 


il ministro degli affari. ‘esteri esprime, abba- 
stanza chiaro questo pensiero, che Tu l’Austria 
la quale, colla sua politica, avea obbligata ‘la 
Francia ad intendersi coll’Italia senza-parteci-- 


Il ‘presidente gli rispose..non, ; essere con- 
veniente giudicare del concorso. dei. mem- 
bri della Camera ‘in due «giornate. eccezio- 
‘ifali, come. sono quella d’oggi ‘e quella di 
domani. Non potendo però dissimulare Ja 
scarsezza dei ;presegiti, propose, la Camera 
annuiva tacitamente, che per oggi la seduta 
venisse levata; che domani non yi sia tornata 
“pubblica, invitando in quella vece i signori 

fo | deputati a volersir accogliere, a mezzogiorno, 
} i. | negli ufficii; e finalmente che le tornate pub- 
»cetto uno, solo,. Dliche si riprendessero ‘mercoledì a mezzo- 
furono per la continviazione della foto, 6 dhe Mede pirbasdne sull’abo- 
si dovesse aspeltire tranquillamente l'assalto | Nzfol8- della pera. di morte; 


(CRONACA DI TORINO 


Jeri, poco dopo mezzogiorno, in una can- 


tina della casa n° 38, in via Nuova, mani- 
festavasi um piccolo incendio, che fu subito 
domato dai pompieri, e che distrusse soltanto 
delle legna ed una botte con poco vino. 

Pi 

Sabbato passato, una giovinetta sedicenne, 
chie abita in una soffitta, in via di Doragrossa, 
tentò di porre termine a’ suoi giorni asfissian- 
dosi, ma avendo aleuni vicini sentito l'odore, 
del gas acido carbonico che mandava il bra- 
ciere acceso da quella sventurata, atterrarono 
l'uscio della soffitta e richiamarono in vita la 
povera giovanetta, che. aveva già perduto 
l’uso dei sensi. 

Nell’annunzio delle letture serali, che avranno 
lnozo al collegio di S. Francesco di Paola, vi 
Îù un errore tipografico che ci affrettiamo a 
correggere. 

ba lettura Sulla Polonia nel sio popolo e 
ne' suoi poeti, sarà fatta dal signor avv. Tan- 
credi Canonico. ; 
a Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Givile dopo le ore 4 pom. del giorno ® fino 
alle 4 del 6..marzo 1865. 

(iasamona Giuseppa, nata Enrico, d'anni 67, 
ili Torino; Bianca Matteo;.id. 64, di Bardessano; 
Buima Giuseppa, id. 73, dl Fiano; Melano Giu- 
soppe, id. 62, di Torino; Delteito Gioanni, id. 
8%, di S Stefano; Torta Filippo‘, id. 73, di Ca- 
sliglione; Sur Marchais del monastero di San 
Salvatore, al Secolo Marchais  Leoptina France- 
sea Maria, id 35, di Verres. (Framcia), figlia 


Più 6 minori d'anni 7. 
cr —_P_——_——_————Tm€m 
L'ora stessa in cui moriva a Firenze 
il senatore marchese Cosimo Ridolfi, spe- 


Ferdinando Augusto Pinelli. 

Quante perdite, in pochi mesi, di uo- 
mini che col senno e con la mano ren- 
devano segnalati servigi al Re ed alla 
patria! 

Ferdinando Augusto Pinelli moriva ieri 
mattina, 5, alle ore 4 e mezzo, dopo po- 
chi giorni di malattia. Egli era luogote- 
nente. generale comandante ‘la divisione 
territoriale di. Bologna, commendatore del- 
Pordine mauriziano e dell’ ordine militare 
di Savoia, non che decorato delle meda- 
glie d’oro e d’argento al valore militare. 

Fu prode soldato. Qualche suo pro- 
clama valse a procacciargli non meritata 
fama di militare inesorabile. e quasi. di 
sanguinario, mentre invece era mite è do- 
tato di ottime qualità. Sono i partigiani 
della reazione che gli si erano avventati 
contro rabbiosamente, quando nelle pro- 
vinicie meridionali ‘adempieva l’arduo in- 
carico di combattere il brigantaggio, giu- 
dicandolo da’proclami ed ordini del giorno, 
anzichè da’quotidiani fatti. : 

Il Pinelli era cultore appassionato della 
storia e scienza militare e la sua Storia 
militare del Piemonte in continuazione di 
quella del Saluzzo. sarà consultata con 


da ‘quanti amano di conoscere le vicende 
delle milizie’ di queste provincie e de’loro 


principi. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Carnevale di Milnno. Nella Perse 
veranza del 6 corrente si legge: 

Il Corso di ieri non ismenti la fama sua, 
ad onta del cielo annuvolato, e di una brezza 
piuttosto. cruda. V’intervennero S. M. il Re 
avente ‘alato il principe di Carignano; S. A. 
Ri%îl duca d'Aosta; e S. A: Rsa ‘diéhessa di 
Genova. Ei'ino numerosissimi, come al so-. 
lito, e ricchi gli equipaggi, affollatissimo il 
scorso’ di persone, e gremiti i balconi di belle 
-ed-eleganti-signore. SM. ‘vere accolta lun= 
go tutta la via ‘con aperti e- vivi segni di 
simpatia. Il generàle La Marmora era in car- 
rozza în compagnia del sindaco. 

= Dopo il corso, ebbe [uogo. a Corte, 
nella-sala delle Cariatidi, il gran «pranzo che 
abbiamo annunciato. V'erano più di ‘cento- 
dieci învitati, tra cui il corpo diplomatico, le 
autorità civili © militari, ed.i senatori, e dé- 
putati di, Milano. Torna inutile il dire della 
magnificenza che presiedette-a questo; come 
agli altri pranzi ‘che lo precedettero. 

— Alla sera, il teatro alla Scala presen- 
tava un ‘magnifico aspetto. Folla straordinaria 
in platea; tutti ipalchetti popolati, @ splen- 
‘didi per bellezza di signore e buon gusto di 
acconciature. S. M. Il Re fu, come “al solito, 
salutato con calorosi applausi. Assistettero allo 
spettacolo anche la duchessa Ùî Genova, - il 
principe Amedeo, .il «principe di Garignano, il 
Corpo diplomatico, i ministri, ecc. ecc. ,.. 

— Oggi visarà caccia, hel parco, di Monza. 

ll carnevale a Coriana, Da Ceriana 
(Liguria) ci scrivono in data del ® marzo: 
* Anche qui il ritornò del Re ‘galantuomo * 
a Torino fu 
al Re ed all'Italia; ed il signoravy. cav. Lo» 
renzo Reghezza, nostro sindaco, volle pure 
festeggiare il ritorno del'Re l’ultimo giorno 
di carnovale, aprendo le sale del suo palaz- 
zo ad una pubblica festa da ballo, «che no- 
nostante le mene di certi Tartufi riuscì ol- 
tremodo animata e brillante. Lie ‘sale’ erano 
splendidamente illuminate, e piene zeppe di 
signori e di:operai, di dame e di popolane 
che ballavano allegramente, mentre la banda 
nazionale suonava belle e nuove mel 
i vecchi che assistevano a quella festa pare-. 


festeggiato da futti con, evviva | 


vano ringiovaniti. Non volendo. fare le cose 
a mezzo, aprendo il suo palazzo ad una fe- 
sta alla quale presero parté. tutti ì suoî am- 
ministrati, il signor sindaco di Ceriana apri 
pure. un gabinetto di lettura, una sala da 
giuoco, e una sala con pianoforte pei. dilet- 
tanti di musica; fece distribuire bibite e sor- 
betti alle ballerine, e preparare un sontuoso 
ed abbondante buffet ove non mancavano vi- 
ni. nazionali ed esteri. Insomma, per. dire 
tutto in breve, la festa data dal signor cav. 
L. Reghezza fu. tale, che nessuno dei ceria- 
nesi potrà mai dimenticarla. 

Libelli sequestrati. In questi giorni, 
scrive la Perseveranza del 6, furono. seque- 
strati a Milano' citca 2,000 copre dell’opuscolo 
La Mecca e le. sue delizie. di 

Lapide romsna. L'Italia di Napoli 
del 3 corrente scrive: 

Alla pietra del Pesce si è scoperla una im- — 
portante lapide antica, su cui sì legge il no- 
me di Marco Aurelio ed in seguito vi sono 
segnati tutti i premi da quel cittadino gua 
dagnati. a’giuochi olimpici. 

H Museo ha. comprato quell'importante. 
marmo per 4500 lire. 

Autografi. Leggiamo nella Presse del 5 
corrente, che în questi ultimi giorni a Lon- 
dra furono venduti molti autografi, fra i quali 
Verano pure i seguenti: 

Due pagine inedite di Napoleone I, furo- 
no vendute L. 172, 50 ‘cent; una lettera di. 
tre pagine per Boileau, L. 525; una lettera 
di una pagina scritta da Robespierre a Saint- 
Just ed a Lebas, 110; una lettera di Rubens © 
scritta in italiano, L. 218. 75 cent; una let- 
tera del cardinale di Beaufort, L. 136 23 cent.; 
una lettera d’Anna Bolena, moglie di En- 
rico VII, firmata Annethe Queen, L. 4,000;, 
una pagina di Goéthe in tedesco, L. 50, 

Necrologia. La Borsa di Napoli del 3 
annunzia che l'avvocato Cesare Marini, con- 
sigliere della Gran Corte dei conti, ed autore 
dell’opera Vico al cospetto del secolo, morì 
improvvisamente. 

— Leggesi nell'Osservatore Triestino del 4, 
che un telegramma giunto a Pest l'ultimo gior: 
no di f:bbaio annunziò che il barone N. Ji- 
rika miri a Dresda il 27 nell'età di 69 ‘anni. 
Egli era uno dei corifei della letteratura un- 
gherese. Nacque a Tord», in Transilvania, nel 
1796, e nel 1811 entrò nel regge. dragoni Savoia: 
Avauzò a tapitano nelle guerro contro lafren- 
cia, e nél 1818 lasciò la carriera militare, Prese 
poca parte alla vita pubblica in Transilvania, @ 
il suo nome era poco noto, fino al 4836,in cui 
pubblicò il romanzo Abafî, tradotto in tedesco 
da G. Treumund (Steinacker) ed ebba grande 
successo. A. questo  sucesd-ttero altri romanzi 
ancora ed opere minori, che feesro di lui uno 
déi romanzieri più popolari dell'Ungheria. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Lisbona, 5. — È definitivamente costituito il 
nuovo gabinetto sotto la presidenza del dusa 
di Loulè. 

Parigi, 6..— Il comm. Nigra ha rimesso + 
all'imperatore il diploma di membro dell’Ac- 
cademia d’economia politica di Milano. 

Il ministro plenipotenziario del Messico, sig. 
Hidaldo, ha ‘consegnato all’imperatore e al - 
principe imperiale il gran collare dell'Aquila 
Messicana. x 

Il Moniteur pubblica" una lunga relazione 
del ministro dell’istruzione primaria gratuita 
obbligatoria, ed aggiunge che essendo inten- 
zione dell’imperatore che il paese. provveda 
direttamente alla propria educazione, si po- 
trebbe lasciare ai Consigli municipali il diritto 
di votare intorno al modo di mettere în ese- 
cuzione la muova legge. Lo stato verrebbe in 
aiuto di quei comuni, che accettando la pro- 
posta riforma difettassero di mezzi per attharla. 

Parigi, 6.— Fu letto al Senato il pro- 
getto ‘d'indirizzo. Esso è una parafrasi del 
discorso dell’imperatore, e termina coll’ap- 
plaudire alla politica seguita da S. M. tanto 
all’interno come all’estero. 

Giovedì prossimo ‘incomincierà la discus- 
sione. vs; 


NOTIZIE DI BORSA * 
Parigi, 6 marzo 


marzo 

4 ca 46 
Fondi francesi 3 Vie pari 67 75 | 67.88 
. id, & AR 00. 497 — | 9675 
Consolidati inglesi »|.89 — |.88,718 
id. ‘italiano 8 ‘DIO incont.| 64 90 | 65 40 
IR id in liquid. pri ra 
Id id. fine mese .|63 08 | 65 20 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Credito mob, fr-nrese | 875 885 

Ja. ’ » italo | 446 7 

Td. » » Spagnuolo | 366 DIL 

IO. ‘Str. ferr. Vittorio Eman.| 205 302 

IGR 5) Lomib.-Veneta | 550 518 

Id. ». Austriache AA DUI 
td. »  Roniane 278 280 - 

ObDbligaz. A» » 216 216 


G. ROMBALDO. Gorente 


nei À da; 


BORSA DI TORINO 


sa ‘8 ‘marzo 1865 

Poi Contratti in contanti in liquidazione 
Poranivi |. _G.p.d,B. Matt &. p d.B. Matt 
Consol. 6:00: — — 64 97112 — 650531 mar, 
Piccole rendite + 

daL. W0n50— — 09 - —— —— 
FonDI PRIVATI È 
Banca naz. -— —  — — — — 1570 id. 


BORSA DI COWMERC!O DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPLICIALE. 

4 mirzi È 

Consolidati 5 ‘00 in-contanti ©. + . 6 
Ta. 9 0pin'conini 0 n 


(csc scesi dior SENNO 


somepe TI 


CAMBIAMENTO: DI DOMICILIO 


MRERNTERIA DI RUOLZ 
A. VEYRAT, onerice 


Via Castello dell'Acqua, 31, 
Parigi. 


La Pepsita è una.felico e 


d nuova 
Scoperta scientifica, peroià il none e l’au- 


torità del nG 


raccoma) 


ci. ede la proprietà | 
di far digerire gli alimenti ‘senza ‘alcuna 
aco 0 degli intestini: Me- 
la sua influenza, le cattive digo- 
stioni, lenausee, Joventesità, leerulazioni, 
lo $ zioni dello stomaco e degli 
inte sano come per incanto e le 
gastriti o legastralgie lo più ribelli,mi- 
cranio, li di capo provenienti da cal- 
tive digestioni, spariscono o vengono ra- 
pidamente modificate. Le signore saranno 
contente di sapere che. mediante questo 
delîzieso liquore; i womiti ai qualivanno 
sozgelle cessurno; ivecchi e i convalescenti 
È vi tr limento riparatore della 
$ loro salute e vitalità. — Prezzo: fr. 6. 
asionario per l’Italia D. 
Ospedale; 3. Vendita 
ie Ronzani e' De- 


Msnizione onorevole' all'Esposiz one di Locdra 1262 
_ Nessuna Succursale 
nè in Francia, nè all'estero. 


infr di MELISSA 
IAONA ct 

- AUWU Carmelitani 
Sie fa Paris, rue 
SYBOVER tino, dd 


Taranne, 
A) pori, svenimenti, ecc. 
Fr. Ml © la boccetta. 
Presso l'Agenzia D, MONDO, 
Ospedale, 5. 


e eEee»_ 


ROR PIÙ" FREDOO AIPIEDI 
mediante le Solettà:igieniohe 
di crine e colidrofugo Lacroia 
Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento, Queste 
i solette rifiutano l’umido è conservano 

’ ai piedi il loro calor naturale, Fabb=. 
. Pass. Choiseul, 72.— Vendita in Torino 
preso l'Agenzia MD. Mondo, via 
DI ì, 1 8. Per donna o ragazzi 


+. 20, ner momo fr. 2 80, 
ii TSE | 
necto, tenicea e 


UN MANI ì 
MOST ARDA digestiva, chevo- 


| ù gnuno può fare da sè istantaneamente. 

Unica fabbrica in Francia presso il sig. 
Halliez. (faubourg St-Denis, 84, Parigi: 
| I ilogiata con medaslia di 1° classe, 
| Lontra 1862. Questa Mostarda: si 
Ì para con l'acqua cali 


frameese senza 


i L' istruzione 
Ra si trova sul fiaschetto — Esportazione. 
| Torino, pressu l'Agenzia D. Moùbo; via 
Ospedale, 5. Fr. 1 50 la bosvetta, 
| flirt pin 
î| Non più tintura pei capelil. 
LL PE ({i/0} che rendeaila barba 
| ACQUA DI N Kitd e ai capelli bianchi 
Îl loro colore primitivo in cinque 
giorzi senza danno nè disturbo, esente 
Ga tutt gli inconvenienti delle tintnre, 
Pre:zo fr. & la boccetta. Presso M.me 
Dusser (1, rue Grenelte-Si-Honoré, Paris 


/ 


pre- | 


| zione, e da 


rr___ur119p79y9qe:ò 


ELISIRE ANTIGOTTOSO" | 


di PRIEUOGNE | 
Questo Elisire fa svanire in poche 
bre i più acuti dolori della gotta, ed 
è il solo ed nnico rimedio sino adesso 
conosciuto ‘perla guarigione radicale, 
le guarentita di quel terribile morbo 
è senza inconvenienti nel suo ‘uso, | 
certificati dei primi medici e di nu 
'merose persone dei due emisferi guia: 
rite provano il suo valore. Esso è il 
frutto di esperimenti -sopra..l' autore 
stesso, antica villima della gotta, e. 
[guarito da molti anni. Prezzo 10 fr.r! 
Il sig. Brieugne è anche l’autore del 
Balsamo tropicale antirew- 
'mmatieo, che egli impiegava prima 
ilcon successo in frizioni nella gotta,’ 
fma che trovò più infallibile nei reu-, 
‘matismi d'ogni gentue ; in questi i suoi; 
leffetti sono sicuri, e chi 
iguarisco.. Prezzo 3 fr. 
© Agonte commissionario D. Monno, To 
rino, via dell'Ospedale, 3. Vendita: Torino, 
Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, ? 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia, 
Gregori; Novara, Caccia, ed in tutte le 
rincipali farmacie. { 


& ROUET h Y 
SPRANGHETTA IDEAULIGA 
di BELICARD 
onorato da ‘òtto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli , 
per la conservazione dei vini, birra, ecc. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generalmente cagiona 
l'alterazione delle bevande è il loro per- 
manente contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
slo ingegnoso strumento si può estrarre 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciarvi introdurre dell’aria e senza che 
il vino, la birra; ecc. siano soggetti ad 
alcun detétàmento. — Prezzo coll’i-jor 
struzione fr, @ 9. — Deposito ‘presso 
l’Agenzia D. MONDO, Torino, via dello 
Spedale, 5. (Spedizione in. provincia.) 


TOELETTA e: BOCCA 


AdonsiiaMiislr odomie!gleé 

osti dal Doit. 3 Peemzk, 
ro' dell'Accadeniia ‘inp. ‘di mme 
ba di Parigi 


0. impiega 
Ì 


molto gradi 


L. 8 50; dell’Elisir L. ‘8.50. — Pa 
rigi, rue'St-Honor4; n. 154/0— Hepw® 
sito. presso. l'Agenzia D.Mowpo;-!ie= 
ino, via dell'Ospedale, a. 


_ù È è 2 
MALATTIE degli oceht gviriti 

radicelmente coll'AUQUA 
UELESTE del D.r Rousseau; cataraite,; 
amaurosi, nebbie, fisicle lagrimali, in- 
Gammazioni, ect. Essa fortifica la vista 
debule, distrugge lla gottà serenaferalma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farm. 
rue des Sts-Pères. — Prezzo L. 11. To- 


| rino, da Bonzani ‘è da Depanis, e dalla 


Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 8. 


] BIANCA 
COLLA LIQUIDA 2rri 
lare il legno , la porcellana , il warmo. 
il vetro, la, potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda 6 basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto ‘che si vuol’ rendo. 
modara. — Prezzo dei flacons cent, 50 e 


Agente commissivnario per V' Italia D 
MONDO, Torino, x 5) 


; Ospedale, n. è 
Fez DIZIONAR 


L.1. — Depusito presso l'Agenzia D. 


Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. Torino, 


0 & GRAFICO-POSTALE D'ITALIA pubblicato 
dalla Direzione delle Postè del Regno. Torino 1863, Un grusso 
volume di pagine 760 in-8°, L. 4 60 franco di posta. 


Di recente pubblicazione 


avrà la quarta gratis. 


Elenco alfabetico dei Comuni omonimi del Regno d’Italia con indi- 
cazione della nuova denotninazina da essi assunta, compilato ‘per uso dell'Am- 
ministrazione delle Poste, Torinò 1865, in-8°, cent. 80. Chi ne acquista copie tre, 


- Rivolcere le domanda all'Emporio Librario di F-Borri e Comp., via Barbaroux, 


f n. 20, Torino. 


AUQUA MINERALE 


protoferrata, alealina, ammoniaeale, eee. ece. 


di LA BAUCHE (Savoia) 


La più rieca in elementi ferruginosi ed alcalini fra tutte le sorgenti di tal na- 


$ 
no 1 
#r loro alcuna altera- 
0 alla bocca un profuma 
| L’Odontima neutra 
lizza il principio acidovansiderato ge 
menta us cadsa essenziale della 
carie, e 'EASCEAE rimpiazza in modo 
vantazgioso tutte le acque dentifricig 
conosciute. ‘— Prezzo dell’. Udontina 
H 
j 
i 
i 
il 


tura conosciute sinora in Europa. — Approvata dalla Società medica di Ciamberì, 
dall'Accademia Reale di medicina di Torino e dallAccademia Imperiale di medi: 
cina di Parigi. Utilissima alle persone affette da debolezza di ventricolo e da'ec- 
cesso d'umori acidi ; indicata per tutte quelle malattie che ripetono la loro causa 
dall impoverimento del sangue e di un’ efficacia ‘sorprendente nella clorosi e nel- 
anemia, come pure nelle molteplici afesioni nervose. 

.Deriosito in Torino alla farmacia Losio, viazza Savoia. Per le domande di depo- 
siti, del rapporto d'analisi e schiarimenti, ‘rivolgersi al Régisseur des Eauo dela 
Bav.che, Canton des Echelles, Savoie (affrancare). 


AF MEDICHED A MALATE Sie 


mo.ia del dutt. a prof. DICKSON sopra gli olii di fegato di merluzzo medicinali,” 


Questi ‘olii, in nuu ero di cito, sono raccomand:ti dai primi medici per un gran' j 
mumero di malattie gravi, lunghe e ribelli. — Si spedisce contro un frantobillo 


di cent. 2 per l'affrancamento alla farmacia Tariceo, Torino. 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


A PER FABBRICARE | 
L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


. Basta versarè un poco d'acqua calda su questa. polvere per fabbricaré 
inchiostro -il più perfuito, che scorre limpido e'netto sulla carta, ion ‘ossida 
dle penne e si mantiene costantemente nero @ lucido: s.* em ei : 

Non mai inchiostro ott-nne finora il più altoxgrado di perfezione, come. 
questo, confezionato colla Wolvere vegetale economiea; il quale 
Vines tutti gli inchiostri. d'oltre Manica e della Senna, ed offre quanto di 
meglio si possa desilerare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici notsi, 
banchieri e commercianti, e-tutti coloro chs per ragion d'ufficio sond occu- 
pati in continua scritturazione, ; 

Prezzo per agoì chilogramma sia copiativa che non copiativo; L 12. 

Ogni chil gramma di polvere da 1L a 12 liv d'Inetliostro nou copiativo, 
6 da 6 litri d'inchiostro copiativo. _ a 

Si spedisce per tutto il ri gno framco di porto'0 no}-a piàcimerto de] com: 
millente, ai seguenti prezzi: 


Affrancato | Non affrancato 
4 Chilogramma ‘0 L. 47 4 (Chilogramma . L. 42. — 
112 » nd 9 112 » ratio 
A » da; dk È) + 325 
Si tiene pure un d-posito d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale ‘econo: 


mica al prezzo di L. A 25 al Chilogramma. + 
Sì vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Piera; 26, Torino. 


I, 


i 


H «spelle radicalmente tatti gli umori sifilitici e. cronici; cioè mucosi, 


I 


! 
| 
| 


Pèr 


Dirigersirin Genova; piazza Banchi, ‘a Vittorio Sauvaigue, agonto della Compagnie. 


| i mali cutanei, le piaghe, l'erpete, 


CORPAGHIA HAASIGLIESE DI HAVICAZIONE A VAPORE 
BIARC FRAISSINET Pòre 0$ Flis, 


Servizio regolare a grande velocità 
per ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 
Partenze da Genova ; # 

Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il:sabato alle ore 2 pomeridians, 
» "Niana, ‘Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì allo 8 di Artt: PR 
» Lirorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore sera. 
» Lisorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 disera. | azione 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanetli, Gallipoli. e ai le Sr ame 

e senza trasbordare in nessun luogo; il 16 marzo ed il 6 aprile. 


Approvazione d'ell Acade- 

| mia Imperiale di Medicina di À n A di 
(Francia, Medaglia d'oro all' autore dagli Ospedali i CR! 

Ospedali di Parigi e di Londra. Raccomandata-dal signor Ci'Ltgniza, medico 

in capò dell’ Ospedali dei sifilitici 


edale, n. 5. — Vendita nelle 
e nelle principali d Italia. 


DE-BERNARDINI 


Professore di Chimic Jgiato in Ispagna 
e Ti ‘regiato © le medaglia d'oro 
(fuo: 3) e Membro dell'Accademia Uni= 
taria dei Chimici di Lendra, eee., eec., ecc. 


(La famosa AWIEZIONE 
balsamico-profilatica è 1 unica 
che guarisce in pochi giorni le gonorree incipienti e croniche, goccette e fiori bianchi. 
Si usa anche qual preservativo sicuro. Dalle diverse Accademie di Medicina 
approvata superiore a tulte le altre, e da’ valenti pratici ordinata, perchè igienica e priva 
di mercurio, nitrata d’argento, o di altri astringenti nocivi. — EFFETTI GARANTITI. — 
Prezzo fr. @ l’astuccio con tutto il necessario; e fr. 5 senza sirinza. — Deposito 
generale: Genova, Farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, D'Emmio, Strada Con- 
cezione a Toledo. — Sweewrsaliz: Torino, G. CeresoLe, Via Barbaroux. 
Parzimif: Vonzani, Depanis, Taricco, e nelle principali farmacie d’Italia. 
Agente commissionario D. Mowpo, Torino, via dell Ospedale, n. 5. 


E Sono il migliore, il più dolce, il più salutare 
dei purgativi. Questo rimedio, conosciuto da 
più di 6® anni e il solo autorizzato, 

| stabilisce l'appetito, facilita la digestione, dis- 


GRANI: SANITA Bse 
sipa l'emicrania, i flati, dissolve gl’ingorghi 


|peL-DotTOR FRANCK di fegato, guarisce l'ipocondria, molte idro- 
pisie e, preso regolarmenie, presefva in ispecie dall’apoplessia e dalla paralisi. 
— Per prevenire qualsiasi contraffazione la nostra marea di fabbrica 
deposta al Consiglio dei Prud'kommes ed al tribunale di commercio, è ap- 
posta sopra la n sfirma. — Bsigere it prospetto, Stamperia LEÉNORMANT 
= A Parigi, indirizzarsi al signot. Levéville, direttore degli uffizi della far- 
matia; rue. Neuve St-Augustin, 45, 

Agente commissionario in Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi ; 
Torino, da Bonzani e da Depanis — Alessandria, Rasilio — Casale, Comolli, Bava 
— Genova De Neri — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — Novara, Caccia 
— Intra, V.. Caccia - Lugano, Uholdi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, Ber- 
teletti — Milano, Zanetti — Modena, farmacia S, Geminiano. — Prezzo. fr. BO 


la scatola, 

i d ori sw P di Questi RIMEDI, 
PILLOLE rn UNGURNTO HOLLOWAY a HOLLOWAY 
hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — Le Pil 
lole presentano; il niezzo più' sicuro e-più efficace conosciuto ‘di purificare e di ri- 
genérare'il sangue. Esse guariscono prontamente la .dissenteria. i mali di fegato 
e dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo sono imparezgiabili. — L'Unguento 
sana le.vecchie' ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano croniche 0. viru- 
lenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbra, scabbia, 
rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo ‘unguento in piena 
confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo infallibile. Istruzioni 
chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, sono allissate sopra 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi specifiei possono ottenersi a 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, Pekino, Hong-Kong, 
Schangai; insomma in tutta la Cina, le Indie,.le Isole dell'Arcipelago orientale, 
la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia, Nel nostro paese si trovano presso tutti 
i principali droghieri e farmacisti. 

AcrnTi serciani. Torino, D. MONDO, agente commissionario; Bonzani, 
Savarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza — Milano, G. Bertarelli di Tommaso 
—,Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso — Livorno, Augusto 
Bocacci — Bologna, Alessandro Calari —. Brescia, Luigi Gaggia — Firenze, L, F. 
Pieri — Napoli, D.r W. S. Smith e S. Galante e C. — Messina, Richards e Arcadipane 


NUOVO 
OB ANTISIPIEIFICO 
È JODURATO 

Ò - SSR VETO 
Preparato a base di Salsapariziia e coni nuovi 


VERI: a 


metoili. chimico-farmace: Ù 
le: 1 linfatici, biliosi. 
erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce prodigiusamente gli scoli re- 
centi o inveterati, le ulceri, i buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le serofole 

‘ 1 edi ribelli mali degli occhi, di o-ecchie, dello 
articolazioni, delle ossa, ecc. Per ogui persona stata affetta ancorchè leggermente 
delle suddette malattie è prudenza la tura almeno di'due bottiglie di questo pre- 
zioso farinaco, Prezzi U. 8.la.bottislia con l'istruzione, — Letti garantivi.— 
Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza, Succursale: Torino, @. 
Cerésole, via Barbarvux. Parziali: Depanis], Taricco, e nelle principali far: 
macié d'italia. — Ageute commiszionario D. Mondo, via dell’Ospedsle, 5. 


Catari, affezioni polmonari, cutaneé; scrofolose,  m:grezza | dei fanciulli. 


aiegard SQUA LO zia VIII 


jotdoferrato 
del Dot, 
solo approvato dall’Accademia: di medicina di Parigi e preferito ‘da tutti gli am- 
malati 6 fanciulli all Olio. di fegato di merluzzo per il suo sepore dolce e recente. 
Due. medaglie d’oro. Si Leno sempre in bottiglie al prezzo di ® © 6 franchi 
accompagnate dal nome del dolt. Melattre e da'moiti onorevoli attestati, col 
lnodo di fartie us>. Farmacia mAUDINAT, 19, rue dela Cité, Parigi. 


9 Aepie commissionario per l'Halia D. MONDO, Teorino;via dell'Ospedale. n.5 
Vendest in Torino nella faroràcia'Bonzarit "è nelle-primicipali delle città d’Italia, 


DI è pubblicate 


I DOVERE DELL'UOMO 


BIGIFARDO ALLA PROPRIA SALUTE" 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano siro ad un'estrema ‘vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
af CERZA DIZIONE 
_ AUmentata dei primi soceorsi “da prestarsiv nei casi di‘avvelenamento; di a 0: 
blessià, di fissi, di annegamento , di morsicature) dil animali velenosi, di o 
nuova-eura dell'idrofobia, del tempo necessario per la digestione degli Alimenti 
810.0, di molte interessanti ricette di medicina domestica. Un volume L, 4 25 
franco di, posta a destinazione. Chi ne acquisterà tré copie,'avrà la-quarta gratis. 


Riyolgere le domande all'Emporio Lib; i ‘Felice Boi i 
| poser oa DI ibrario di’ Felice Bofri e Comp., via Bar- 


PETTINI IN CAOUTCHOWO renna 


n quattro anni di esperienza il Perrine IN CAourcHOUG ha acquistata ima 
voga' ben meritata non solo:in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed il sole che non rompa vo strappi il capello. 

‘ Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855, IF 


vello Deleberso, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi! — Deposito een 


prile in Torine presso l'Agenzia D. Mowpo, via” dell’Ospedale; ni 5, 


nità di se —l 
tare — Omaggi — Ù 
sanituria — Pubblica si z 


‘inclinazioni. dei:figli — Distrazioni —- Letture — Degli studi e 


rigeneratore del sangue | citura in oro: borsa, lapis ed elastico, L. 2 25, franchi di posta. 


OLIO D'ELEOMBLE: CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala È : 

L'Eleeméle, olio estratto dell'albero dallo stesso nome, originariy 
dell'Asia, è dolce ed untuoso. Odorante per natura, #ss0 non perdo quei 
profumo che, se è fittizio, scompono sovenli je pomate e gli olii profa«. 
mati in tal modo. ° cas > 

Le Circasso, rimarchevoli per la Joro betla capigliatura ch'esse con- 
servano morbida, brillante e d’iun nero d'ebano fino all'età più avanzata, 
fanno uso deli’olio d’Eleomèle nel suo stato naturale. |. — 

L’Olio; d'Eleoméla d'Asia è dolce ed untnoso, si fonde facilmente 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d’imbianchiro, @ dà loro una 
morbidezza ed una Iticentezza ammirabile. $ . Fi MEg 

Si vende L. ® il vaso, e si spedisce in provincia mediante vaglia po. 
stalo affrancato. Li 9) Ro: Î; 

Presso l'Agenzia Giornalistica , portici della Fiera, n 2%, 
rimpetto al cappeliaio Bianchi, Torino. de 
; 

ad uso 


VAGEIECUN: TASCABILE pontiac 


Per f Bindack, Segretari comunali e amministratiy 
d A ipggi ilitari — Aroministrazi , 
naliere — Acque — Alloggi militari — Amministrazione del 
ne e del consiglio PrO angle P£ Caccia — Carceri — Cassa doll’esattore — got: 
At ti — Caffè ed alberghi ‘Contrai — Elettori amministrativi è politici 
A zionale — Giurati — Guardia nazionale — Igiene — Imposte — 
Rea IRE Infortunii — Istruzione — Liste elettorali e politiche — Leva mili, 
— Qipyre pio -- Opifici — Pensionati — Pesi e misure — Polizia 
«nrezza -' Mendicanti — Guardie campestri — Strade 
Nozioni sul servizio dellà posta — Statuto: fp 


NGN PIÙ’ CAPELLI BIANCHI 


Annotazioni gior! 


Tasse patenti — Vaccinatoni — 
damentale del regno, eco. 200. | 
Per i Banchieri. Agenti di cambio e Uomini d'affari . 
SRIESEVA H DE, pe 
iero — I commercio a volo d’uccelle — orsa — Agi 
GLI — Ammortizzazione — Conversione _ Riau i) 
— Buono cel tesordò — Meccanismo della Borsa — Calda 
tanti &! a termine — Riporto — Premi — il preîmio 
— Premi per portar consegna — Premio a N 
i caso perduto — Premi contro premi — dan 
giamento di posizione e bonificazione dei corsi — Banche, — Conteggio degli in. 
teressi e degli. sconti — Sistema intoressi — (onteggi déi buoni del' tcesoro — 
Norme della fanca per lo sconto e conti correnti — Dei depositi — Anticipazioni 
— Anticipazione contro deposito di sete —- Banca nazionale di Toscana, — Bana 
di Napoli.— Casse di sconto — Cassa nazionale e di sconto, di Toscana — Cassa _ 
generale di Genova. Banca di sconto e di seta. di Torino, — Credito, mobilia 
italiano — Banca di credito italiano — Credito ondiario — Cassa di risparmio. 
nosme della medesima — Assicurazioni — Cavalo Cavour — Strade ferrate 4 
Grande tabella delle sedi e succursali della Banca nazionale — Tabella del Ò 
che da bollo per le eambiali — Nprme*generali sul servizio di posta colle 
tive tavole per-Jetlere, plichi, vaglia;zece. 
Per la buona Madre di famiglia DEI 
GONTENENTE ì 
ime enre da prestarsi ai bambini — AY 


Annotazioni giorn: 
faggio — Dobilo -p 
Trattenula interessi — 
zione — Dei contratti a conta 
di cui (Dont, Call. Volpraemie) 
sorte — Compere a premio in Q; 


— Del buon esempio — Rispò: Ferm 
Dei castighi — Tristi effetti Cella paura — Rimedi contro la 


a — Delli 
elle. professioni, 


scenti — Cucina adatta pei bambini. 


ecc..— Cucina pei convale: 
$ Per gli Agricoltori 


CONTENENTE» © att di 
Annotazioni giornaliere — Fermazione e composizi me. dell'esercito — Casa Mi 
litare del Ré — Corpoidi Stato, Maggiore — Impiegati ai lavori geodetici e topogralli 
+ Case.invalidi e veterani — Corpi dei carabinieri reali — Fauteria — Corpo di 
bersaglieri — Corpo  d’ammitistrazione — Corpo dei mischettieri — valleria = 
Treno d'armata — Artiglieria — Genio — Corpo sanitario 8 farmacentico — (a 
veterinario — Servizio spirituale — Istitati e scuole militari — Ocdini militari = 
Ministero della guerra — Corpo d’intendenza. militare — Tribunale sup! i 
guerra e Tribunali militari, territoriali — Bilanci di tntti i corpi la 
varie competenze che spettano a tutto il personale dell'esercito nelle differenti pe 
sizioni in cui suole trovarsi. ; nie 
Per gl’Insegnanti e Studenti, È 
per fi Medici, Chirurghi e Farmacisti, per & Preti, 
per: gl’Implegati di pesta. e per gli Ayvocati e Notal 
Sono volumetti elegantissimi nel formato.in-32°. Le prime 123 pagine sono de 
dicate per le annotazicni,,.coi giorni di tutto l'anno; le allre pagine contengono 
cose utilissime ed indispensabili secondo le varie condizioni sociali dii e È 
delle professioni sopra specificate. Legati in tela inglese con placca & seueo © 
fi 
Rivolgere le domande all'’Essporio librario di Felieé Borri 
e ©., via Barbaroux, n. 20;Torino. 
sei VA * i CE A 


t è divario discoengieui 
CIOGCOLATTIERE FRANCESI “inFi 2, ss, ent 
Sirumento ‘atilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anole 
la persona la piùinesperta può preparare in pochi minuti il cioccolalià 
tastando ‘per ottenerlo:dî adattarvi .il fuoco, la macchina funziona da 
Deposito ineTorino spresso»l’Aesnzia.D.i Monno, via.del’Ospedale DI 


er nce Ve ni 


Presso l'Agenzia D. MONDO; via dell'Ospedale; n. 5, Torino 


ARTCOLEIN GOMMA. 


GALZE PER VARICGI, semplici, in cotone, 
filo.e seta da 6. Ile Li, 

Dette a ginocchiera da-L: 11, 17, 22, 
Delte a cosciale, da L. 16, 22, 32, 36, 
Semplici, forti, in filo, da L. 19612, 
Dette a ginocchiera, id da L. 16 è 18; 
civocaniemgin cetone e filo da L..5 e 8, 
Gosciazi in cotone.e filorda» L..5 e 8, 
POLPAGGI id. id, da;L.3e8. 
SITO I caoutegonch da fanciullo, da 


Detie da uomo e da ‘donna ipogastri- 
cheaddominali da pri 
cinti.semplici, da L. 2 a 10 è 15, 
Detti Sun: da L. 3 a 15. 
CINTI Co ceagazzi, daL, 1 50 
aLo8. 
GLISTERI inglesi da L. 9, 
Detti americani.da L. 5. 


diversi prezzi, ‘ 


IN-GAOUICHGUCH, nce. 


CATATERIe CARDELETTE da c. 50a 


| CANABATE diversi per injezioni, da c.d 
aL.1. 
- cuscini da viaggio da L. 12. 
i Detti Emorroidali, da L, 8. 
CORNETTI acustici da L; 5. t0,%, 
) 


aypROCLYSE 0 Clisteri, da Li 7 

cli sis cadag 1019, 

muratori del Dott. Egaisier, da Li 
18/6 20) 


oRINALI portatili. da nomo.e dado? pi 
L..7,8, 9, 12, 15 e 86 
Detti da letto, da L. 5 af 
Detti da viaggio, da L 7° 
pent per injezioni) da ‘L. 4 a 10 
PrssARI ad aria fissa, LL. 2 50 
Detti. in gomma elastica, Le l: jo 
i ARABA DOA SERRACOSCIE 
a 


" cotone, filovo sel; È | 


23. (Ai 
a L7. «ii samzzerti.d: da cent. î5 8 
Dette per' ventose, da' Li 8 90.0 4. 3% Detti dia donna dal. 1, 1 908% 


E inolti ‘altri articoli. delle principali Case di ;Francia,o d'Inghiotra 


pr SPACCIA: VON, 


SI privilegiata, che si apro compedal* 
| Invebtora J. DERZENS, n/22} ruesde pt 
d'Edu, a Parigi, — Questo, ;piccolo mobile Henri 

di an uso indispensabile, Tutte le signore vor: fe 

‘averlo nelle loro sale, tutti i fumatori neldoro 8h, 

“i netto. Di forma elegante, più ‘o meno ri tan 
ornata, la Spueacchiora) igloniea trova il suo posto. tante nelle. # 

la più semplice, quanto nel più risco salone. 6 

> Prezzi da L. 7 50'lana a L; 36 ed oltre. — lepasito generale in Torino 

l'Agenzia DI MONDO: ‘via dall’Ornedalo. n__5. (Spadizione. in. provincia) 


Detti da tasca da L. 6, 7.68, SOSPENSORI ‘in 
COPPETTE per estrarre illatte, daL, 250% L..1.50 


pres 


Tipogratià: dell''Opinione diretta; #3 C. Carbone 
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